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Stato patrimoniale

31-12-2017 31-12-2016

Stato patrimoniale

Attivo

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Parte richiamata 3.615 3.615

Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) 3.615 3.615

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

7) altre 31.887 47.830

Totale immobilizzazioni immateriali 31.887 47.830

II - Immobilizzazioni materiali

2) impianti e macchinario 3.372.317 3.723.032

3) attrezzature industriali e commerciali 70.288 105.432

4) altri beni 17.384 17.585

Totale immobilizzazioni materiali 3.459.989 3.846.049

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in

d-bis) altre imprese 47.611 47.611

Totale partecipazioni 47.611 47.611

Totale immobilizzazioni finanziarie 47.611 47.611

Totale immobilizzazioni (B) 3.539.487 3.941.490

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 130 250

Totale rimanenze 130 250

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 394.026 473.382

Totale crediti verso clienti 394.026 473.382

5-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 61.635 48.795

Totale crediti tributari 61.635 48.795

5-quater) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 552.326 520.379

esigibili oltre l'esercizio successivo 373.419 373.419

Totale crediti verso altri 925.745 893.798

Totale crediti 1.381.406 1.415.975

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 71.914 26.975

3) danaro e valori in cassa 197 373

Totale disponibilità liquide 72.111 27.348

Totale attivo circolante (C) 1.453.647 1.443.573

D) Ratei e risconti 274.055 382.365

Totale attivo 5.270.804 5.771.043

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 133.620 133.620

IV - Riserva legale 29.241 22.362



VI - Altre riserve, distintamente indicate

Versamenti a copertura perdite 837 837

Totale altre riserve 837 837

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 6.679 6.879

Totale patrimonio netto 170.377 163.698

B) Fondi per rischi e oneri

4) altri 585.038 578.558

Totale fondi per rischi ed oneri 585.038 578.558

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 35.089 32.048

D) Debiti

4) debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo 16.752 82.922

esigibili oltre l'esercizio successivo 4.049.737 4.371.076

Totale debiti verso banche 4.066.489 4.453.998

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 212.253 256.758

Totale debiti verso fornitori 212.253 256.758

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 72.904 103.749

Totale debiti tributari 72.904 103.749

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 21.836 29.539

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 21.836 29.539

14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 104.429 151.768

Totale altri debiti 104.429 151.768

Totale debiti 4.477.911 4.995.812

E) Ratei e risconti 2.389 927

Totale passivo 5.270.804 5.771.043



Conto economico

31-12-2017 31-12-2016

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 9.958 9.257

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti - 180

5) altri ricavi e proventi

altri 1.161.690 1.636.866

Totale altri ricavi e proventi 1.161.690 1.636.866

Totale valore della produzione 1.171.648 1.646.303

B) Costi della produzione

7) per servizi 505.857 918.456

8) per godimento di beni di terzi 10.277 10.277

9) per il personale

a) salari e stipendi 34.798 34.278

b) oneri sociali 29.720 28.569

c) trattamento di fine rapporto 3.055 2.996

Totale costi per il personale 67.573 65.843

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 15.943 15.943

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 386.060 386.205

Totale ammortamenti e svalutazioni 402.003 402.148

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 120 -

14) oneri diversi di gestione 13.653 10.830

Totale costi della produzione 999.483 1.407.554

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 172.165 238.749

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 23 12

Totale proventi diversi dai precedenti 23 12

Totale altri proventi finanziari 23 12

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 150.779 194.286

Totale interessi e altri oneri finanziari 150.779 194.286

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (150.756) (194.274)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 21.409 44.475

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 14.730 37.596

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 14.730 37.596

21) Utile (perdita) dell'esercizio 6.679 6.879



Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2017

Nota integrativa, parte iniziale

PREMESSA – CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO
La società è una Agenzia di Sviluppo Locale che opera dal 21 maggio 1997.
Si rimanda a quanto esposto nella relazione sulla gestione, per dettagliate informazioni in merito all’attività svolta, e ai fatti di 
rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio.
Il Bilancio, documento unitario ed organico, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota 
Integrativa, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è stato redatto conformemente agli 
articoli 2423 e seguenti del Codice Civile.
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2017 non si discostano dai medesimi utilizzati per la 
formazione del bilancio del periodo precedente, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi.
Gli importi indicati nella presente nota integrativa, ove non espressamente evidenziato, sono esposti in unità di Euro.
Per la redazione del bilancio sono stati osservati i criteri indicati nell’art. 2426 del c.c.
La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata tenendo conto del principio di prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo e del passivo 
considerato. E’ stato altresì seguito il postulato della competenza economica per cui l’effetto delle operazioni e degli altri 
eventi è stato rilevato contabilmente e attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in 
cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari (incassi e pagamenti).
Si è tenuto conto, ove necessario, dei principi contabili suggeriti dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei 
Ragionieri Commercialisti.
Si è tenuto conto, ove necessario, dei principi contabili pubblicati da OIC ed aggiornati a seguito delle novità introdotte 
dal D.Lgs. 139/2015, che recepisce la Direttiva contabile 34/2013/UE.
Criteri di valutazione
Valutazione delle attività e passività in moneta diversa dall’euro
Non ci sono attività e passività in moneta diversa dall’euro.
Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono originariamente iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori. Il costo 
originario viene sistematicamente ridotto in ogni esercizio, a titolo di ammortamento, in funzione della residua possibilità di 
utilizzazione.
I costi di impianto ed ampliamento sono stati ammortizzati entro un periodo non superiore ai cinque esercizi.
I diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell’ingegno sono stati ammortizzati nei limiti posti dalla legge.
Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono originariamente iscritte al costo di acquisto e al netto dei rispettivi ammortamenti 
cumulati. Questi vengono imputati al conto economico in modo sistematico e costante, sulla base di aliquote ritenute 
rappresentative della stimata vita utile basata sulla residua possibilità di utilizzazione dei cespiti (sulla base delle aliquote 
fiscalmente consentite dal D.M. 31 dicembre 1988 per i cespiti acquistati a partire dall’esercizio 1989 e dal D.M. 29 ottobre 
1974 per quelli acquistati negli esercizi precedenti).
Immobilizzazioni finanziarie
Nelle immobilizzazioni finanziarie sono inclusi unicamente elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente. 
Di seguito esponiamo i principi contabili e i criteri di valutazione delle voci più rilevanti:
Le partecipazioni in società controllate, collegate e le partecipazioni in altre società sono iscritte al costo di acquisto 
comprensivo degli eventuali oneri accessori di sottoscrizione.
Rimanenze
Le giacenze di magazzino, sono valutate al costo di acquisto.
Crediti e debiti
I crediti sono iscritti al presunto valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di 
realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione l’anzianità dei crediti e le 
condizioni economiche generali di settore.
I debiti sono esposti al loro valore nominale.



Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
Non ci sono attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni.
Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale.
Ratei e risconti
I ratei e i risconti sono calcolati secondo il principio della competenza economica e temporale, in applicazione del principio 
di correlazione dei costi e dei ricavi.
Fondi Per Rischi Ed Oneri
Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono destinati alla copertura di oneri di natura determinata, di esistenza certa o 
probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati o l’ammontare o la data di sopravvenienza.
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è determinato in conformità di quanto previsto dall'art. 2120 del codice 
civile e dai contratti di lavoro vigenti e copre le spettanze dei dipendenti maturate alla data del bilancio.
Tale passività è soggetta a rivalutazione come previsto dalla normativa vigente.
Costi e ricavi
I costi e i ricavi sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza con rilevazione dei relativi ratei 
e risconti. I ricavi e i proventi sono iscritti al netto dei resi, degli sconti, abbuoni e premi nonché delle imposte direttamente 
connesse con la prestazione dei servizi.
I costi e gli oneri sono iscritti al netto di eventuali resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente connesse 
con le prestazioni.
Dividendi
Non ci sono dividendi.
Imposte
Le imposte sul reddito dell’esercizio sono determinate sulla base di una realistica previsione degli oneri di imposta da 
assolvere, in applicazione della vigente normativa fiscale; il debito previsto, viene iscritto nella voce “Debiti Tributari” .
In caso di differenze temporanee tra le valutazioni civilistiche e fiscali, viene iscritta la connessa fiscalità differita. Così come 
previsto dal principio contabile n. 25 emanato dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, le imposte 
anticipate, nel rispetto del principio della prudenza, sono iscritte solo se sussiste la ragionevole certezza del loro futuro 
recupero.
Eventuali variazioni di stima (comprese le variazioni di aliquota) vengono allocate tra le imposte a carico dell’esercizio.
Non sono effettuati accantonamenti di imposte differite a fronte di fondi o riserve tassabili in caso di distribuzione non risulti 
probabile.
Operazioni di locazione finanziaria
Non ci sono operazioni di locazione finanziaria.



Nota integrativa, attivo

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio

Crediti per versamenti dovuti e richiamati 3.615 0 3.615

Crediti per versamenti dovuti non richiamati - 0 -

Totale crediti per versamenti dovuti 3.615 0 3.615

I soci debitori sono : LENA SRL € 2.169 ; S.ANASTASIA € 1.446.

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e 
imputati direttamente alle singole voci.

Costi di impianto e 
di ampliamento

Diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno

Altre
immobilizzazioni

immateriali

Totale
immobilizzazioni

immateriali

Valore di inizio esercizio

Costo 3.982 320 79.716 84.018

Ammortamenti
(Fondo
ammortamento)

3.982 320 31.886 36.188

Valore di bilancio - - 47.830 47.830

Variazioni nell'esercizio

Ammortamento
dell'esercizio

- - 15.943 15.943

Altre variazioni (3.982) (320) - (4.302)

Totale variazioni (3.982) (320) (15.943) (20.245)

Valore di fine esercizio

Costo - - 79.716 79.716

Ammortamenti
(Fondo
ammortamento)

- - 47.829 47.829

Valore di bilancio - - 31.887 31.887

La voce altre Imm.immateriali sono costituite dalle spese sostenute per il Sistema Museale.

Immobilizzazioni materiali

Movimenti delle immobilizzazioni materiali
Gli ammortamenti sono calcolati in maniera costante e sistematica utilizzando le seguenti aliquote, non modificate rispetto all’
esercizio precedente:
Ammortam.to computer 20%

Amm.to mobili d'ufficio 15%

Amm.to impianti generici 10%

Amm.Imp.fot.Blufi sm 6,67%



Amm.Imp.fot.Blufi cs 6,67%

Amm.Imp.fot.Bompietro 5,88%

Amm.Imp.Fot.Caltavuturo 6,67%

Amm.Imp.fot.Campofelice 6,67%

Amm.Imp.fot.Castelbuono 5,88%

Amm.Imp.fot.Gangi 5,88%

Amm.Imp.fot.Geraci 5,88%

Amm.Imp.fot.Gratteri 6,67%

Amm.Imp.fot.Resuttano 6,67%

Amm.Imp.fot.Soprana 6,67%

Amm.Imp.fot.Sottana 5,88%

Amm.Imp.fot.Scillato 6,67%

Amm. attr.Sistema Museal 20%

Amm.Beni imm.Sistema Mus 20%

Gli impianti di fotovoltaico sono ammortizzati in 15 o 17 anni, secondo la convenzione stipulata con i Comuni.

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Impianti e 
macchinario

Attrezzature industriali e 
commerciali

Altre immobilizzazioni 
materiali

Totale Immobilizzazioni 
materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 5.825.985 180.790 58.920 6.065.695

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

2.102.953 75.358 41.335 2.219.646

Valore di bilancio 3.723.032 105.432 17.585 3.846.049

Variazioni nell'esercizio

Ammortamento dell'esercizio 349.287 33.330 - 382.617

Altre variazioni (1.428) (1.814) (16.985) (20.227)

Totale variazioni (350.715) (35.144) (16.985) (402.844)

Valore di fine esercizio

Costo 5.824.557 178.976 41.935 6.045.468

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

2.452.240 108.688 24.551 2.585.479

Valore di bilancio 3.372.317 70.288 17.384 3.459.989

Le variazioni dei beni derivano dalla rottamazione dei beni obsoleti e/o non più utilizzabili.

SPECIFICA IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI

Impianti generici e specifici 7.955,00

Attrezzature Sistema Museale 175.719,97

Attrezzatura varia e minuta 3.256,27

Mobili e macchine ord.d'ufficio 13.146,24

Macchine ufficio elettroniche 12.788,77

Altri beni materiali 16.000,00

Imp.Fotovoltaico: 5.816.602,08

Imp.fot.Blufi sm 108.761,07

Imp.fotov.Blufi c.s. 119.079,07

Imp.fotov. Bompietro 969.083,48

Imp.fotov.Caltavuturo 134.967,47

Imp.fotov.Campofelice 107.825,98

Imp.fotov.Castelbuono 994.605,26

Imp.fotov.Gangi 204.709,82

Imp.fotov.Geraci 1.541.779,01



Imp.fotov.Gratteri 112.939,15

Imp.fotov.Resuttano 113.077,36

Imp.fotov.Soprana 149.437,33

Imp.fotov.Sottana 1.020.031,62

Imp.fotov.Scillato 240.305,46

Immobilizzazioni finanziarie

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati

Partecipazioni
in imprese 
controllate

Partecipazioni
in imprese 
collegate

Partecipazioni
in imprese 
controllanti

Partecipazioni in 
imprese sottoposte al 

controllo delle 
controllanti

Partecipazioni
in altre 
imprese

Totale
Partecipazioni

Altri
titoli

Strumenti
finanziari
derivati

attivi

Valore di inizio 
esercizio

Costo 0 0 0 0 0 0 0 0

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Valore di 
bilancio

- - - - 47.611 47.611 - -

Variazioni
nell'esercizio

Incrementi per 
acquisizioni

0 0 0 0 0 0 0 0

Riclassifiche
(del valore di 
bilancio)

0 0 0 0 0 0 0 0

Decrementi per 
alienazioni (del 
valore di 
bilancio)

0 0 0 0 0 0 0 0

Rivalutazioni
effettuate
nell'esercizio

0 0 0 0 0 0 0 0

Svalutazioni
effettuate
nell'esercizio

0 0 0 0 0 0 0 0

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Valore di fine 
esercizio

Costo 0 0 0 0 0 0 0 0

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Valore di 
bilancio

- - - - 47.611 47.611 - -

Valore delle immobilizzazioni finanziarie

Valore contabile

Partecipazioni in altre imprese 47.611

Dettaglio del valore delle partecipazioni immobilizzate in altre 
imprese

Descrizione Valore contabile

GAL PSL 2.500



Descrizione Valore contabile

FONDAZIONE BORGESE 7.965

ASSOCIAZIONE STRADE DEI VINI 2.500

QUINTESSENZA SRL 30.521

CONSORZIO PRODUTTORI MADONITI 3.000

CONS.TUR."CEFALU'-MAD.-IMERA" 1.000

QUOTA GAC GOLFO DI TERMINI I. 125

Totale 47.611

Attivo circolante

Rimanenze

Rimanenze
I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all’esercizio precedente.
Il decremento registrato nelle rimanenze di fine esercizio è dovuto al consumo delle stesse. Si tratta di rimanenze di 
cancelleria.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Materie prime, sussidiarie e di consumo 250 (120) 130

Totale rimanenze 250 (120) 130

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Crediti
Nelle tabelle seguenti vengono riportati, distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti specifica indicazione della 
natura e con specifica ripartizione secondo le aree geografiche.
Inoltre i Crediti sono suddivisi in base alla relativa scadenza.

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Valore di inizio 
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti 
nell'attivo circolante

473.382 (79.356) 394.026 394.026 -

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante

48.795 12.840 61.635 61.635 -

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante

893.798 31.947 925.745 552.326 373.419

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante

1.415.975 (34.569) 1.381.406 1.007.987 373.419

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

Area geografica nazionale Totale

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 394.026 394.026

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 61.635 61.635

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 925.745 925.745

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 1.381.406 1.381.406

CLIENTI 383.815,11

COMUNE DI BLUFI 4.228,00

COMUNE DI BOMPIETRO 6.139,00

COMUNE DI CALTAVUTURO 20.184,50



COMUNE DI CAMPOFELICE 50.236,00

COMUNE DI CASTELBUONO 33.768,00

COMUNE DI CEFALU' 97.519,50

COMUNE DI GERACI 4.153,99

COMUNE DI GRATTERI 6.330,50

COMUNE DI ISNELLO 6.730,50

COMUNE DI PETRALIA SOTTANA 11.588,50

COMUNE DI POLIZZI GENEROSA 14.591,50

COMUNE DI RESUTTANO 21.188,90

COMUNE DI S. MAURO CASTELVERDE 7.581,00

CONSORZIO PRODUTTORI MADONITA 24,40

DE GREGORIO VINCENZO 239,12

ENTE PARCO 80.328,50

F.LLI ZODA SS AGRICOLA 91,50

GAL 12.317,72

GIACONIA BARTOLO 91,50

ILARDO LORENZO 183,00

LE CASE DI CARDELLINO SRL 378,20

SOC. IMMOB. SIDERURGICA S.R.L. 5.544,00

SOTTILE ANNA 377,28

Fatture da emettere 10.211,04

PSR 323 9.836,04

SUAP 375,00

CREDITI TRIBUTARI ENTRO 12 MESI 61.635,38

Erario c/IVA da comp.entro 12 mesi 25.444,84

Erario c/ritenute subite 16.597,38

Erario c/IRES 2.281,00

Acconti IRAP 17.149,00

Altri crediti tributari (su salari dic) 163,16

CREDITI VERSO ALTRI ENTRO 12 MESI 552.325,70

Crediti v/Siemi 204.329,42

Crediti v/comuni per f.rotazione 334.691,94

Comune di Termini missione Di Scla 500,00

Quota Gal Soc.Cons. 500,00

Crediti Prog. Aree Interne(Snai) 12.304,34

CREDITI VERSO ALTRI OLTRE 12 MESI 373.418,85

Crediti v/GSE-Tenesol in cont.zios 373.418,85

Disponibilità liquide

Variazioni delle disponibilità liquide
La composizione della voce Disponibilità liquide e la variazione rispetto al precedente esercizio è analizzata nel prospetto 
seguente:

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 26.975 44.939 71.914

Denaro e altri valori in cassa 373 (176) 197

Totale disponibilità liquide 27.348 44.763 72.111

DEPOSITI BANCARI E POSTALI:



Unicredit c/c 327826 Agenzia di Castellana Sicula 71.914

DENARO E VALORI IN CASSA:

Cassa Euro 197

Ratei e risconti attivi

Ratei e Risconti attivi
Di seguito viene esposta la composizione dei Ratei e Risconti attivi che assumono valore apprezzabile.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l’iscrizione 
originaria, adottando, dove necessario le opportune variazioni.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei attivi 294.450 (98.252) 196.198

Risconti attivi 87.915 (10.058) 77.857

Totale ratei e risconti attivi 382.365 (108.310) 274.055

Dettaglio ratei e risconti

Ratei attivi su incentivi e ritiro dedicato per gli impianti di fotovoltaico nov-dic e 

arretrati impianto Bompietro 196.198,03

Risconti attivi su interessi mutui della durata di 15 anni 77.856,86



Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Patrimonio netto

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Voci patrimonio netto
Di seguito il prospetto delle variazioni che hanno interessato le voci del Patrimonio netto.
Rispetto al 31/12/2017 il capitale sociale è rimasto invariato.
La riserva legale risulta incrementata di € 6.879,00 per effetto dell’accantonamento dell’utile conseguito nell’esercizio 2016 
in esecuzione della delibera assembleare del 08/05/2017.
L' utile d’esercizio al 31/12/2017 ammonta a 6.679, rispetto ad un utile dell’esercizio precedente di 6.879.
Le altre riserve sono costituite dal Fondo di riserva deciso dall’Assemblea dei soci del 15/11/2013 per copertura della perdita 
attraverso un prelievo dal Fondo di Rotazione Progettuale.

Valore di 
inizio

esercizio

Destinazione del risultato 
dell'esercizio precedente Altre variazioni

Risultato
d'esercizio

Valore
di fine 

esercizioAttribuzione di 
dividendi

Altre
destinazioni

Incrementi Decrementi Riclassifiche

Capitale 133.620 0 0 0 0 0 133.620

Riserva da soprapprezzo delle 
azioni

- 0 0 0 0 0 -

Riserve di rivalutazione - 0 0 0 0 0 -

Riserva legale 22.362 0 0 0 0 0 29.241

Riserve statutarie - 0 0 0 0 0 -

Altre riserve

Riserva straordinaria - 0 0 0 0 0 -

Riserva da deroghe ex articolo 
2423 codice civile

- 0 0 0 0 0 -

Riserva azioni o quote della 
società controllante

- 0 0 0 0 0 -

Riserva da rivalutazione delle 
partecipazioni

- 0 0 0 0 0 -

Versamenti in conto aumento 
di capitale

- 0 0 0 0 0 -

Versamenti in conto futuro 
aumento di capitale

- 0 0 0 0 0 -

Versamenti in conto capitale - 0 0 0 0 0 -

Versamenti a copertura perdite 837 0 0 0 0 0 837

Riserva da riduzione capitale 
sociale

- 0 0 0 0 0 -

Riserva avanzo di fusione - 0 0 0 0 0 -

Riserva per utili su cambi non 
realizzati

- 0 0 0 0 0 -

Riserva da conguaglio utili in 
corso

- 0 0 0 0 0 -

Varie altre riserve - 0 0 0 0 0 -

Totale altre riserve 837 0 0 0 0 0 837

Riserva per operazioni di 
copertura dei flussi finanziari 
attesi

- 0 0 0 0 0 -

Utili (perdite) portati a nuovo - 0 0 0 0 0 -

Utile (perdita) dell'esercizio 6.879 0 0 0 0 0 6.679 6.679

Perdita ripianata nell'esercizio - 0 0 0 0 0 -

Riserva negativa per azioni 
proprie in portafoglio

- 0 0 0 0 0 -



Valore di 
inizio

esercizio

Destinazione del risultato 
dell'esercizio precedente Altre variazioni

Risultato
d'esercizio

Valore
di fine 

esercizioAttribuzione di 
dividendi

Altre
destinazioni Incrementi Decrementi Riclassifiche

Totale patrimonio netto 163.698 0 0 0 0 0 6.679 170.377

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Il capitale sociale è costituito da n. 1310 azioni del valore nominale di € 102,00 ciascuna, suddivise tra 201 soci di cui per il 
51% azioni di categoria A e detenute da enti pubblici e per il 49% in azioni di categoria B detenute da soggetti privati.
Le azioni di parte pubblica sono di seguito distinte:

N NOME SOCIO CATEGORIA

SOCIO

Numero azioni Valore nominale 

Sottoscritto in Euro

% DI POSSESSO

1 Comune di Alimena A 16 € 1.632,00 1,22

2 Comune di Blufi A 16 € 1.632,00 1,22

3 Comune di Bompietro A 16 € 1.632,00 1,22

4 Comune di Caltavuturo A 16 € 1.632,00 1,22

5 Comune di Campofelice A 16 € 1.632,00 1,22

6 Comune di Castellana Sicula A 84 € 8.568,00 6,41

7 Comune di Castelbuono A 16 € 1.632,00 1,22

8 comune di Cefalù A 16 € 1.632,00 1,22

9 Comune di Collesano A 16 € 1.632,00 1,22

10 Comune di Gangi A 16 € 1.632,00 1,22

11 Comune di Geraci Siculo A 16 € 1.632,00 1,22

12 Comune di Gratteri A 16 € 1.632,00 1,22

13 Comune di Isnello A 16 € 1.632,00 1,22

14 Comune di Lascari A 16 € 1.632,00 1,22

15 Comune di Petralia Soprana A 16 € 1.632,00 1,22

16 Comune di Petralia Sottana A 16 € 1.632,00 1,22

17 Comune di Polizzi Generosa A 16 € 1.632,00 1,22

18 Comune di Pollina A 16 € 1.632,00 1,22

19 Comune di Resuttano A 16 € 1.632,00 1,22

20 Comune di San Mauro Castelverde A 16 € 1.632,00 1,22

21 Comune di Scillato A 16 € 1.632,00 1,22

22 Comune di Sclafani A 16 € 1.632,00 1,22

23 Ente Parco delle Madonie A 190 € 19.380,00 14,50

24 PROVINCIA A 60 € 6.120,00 4,58

Importo
Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei tre precedenti esercizi

per copertura perdite

Capitale 133.620 -

Riserva legale 29.241 29.241

Altre riserve

Versamenti a copertura perdite 837 837

Totale altre riserve 837 837

Totale 163.698 30.078

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Fondi per rischi e oneri



Fondo per rischi e oneri
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura d’esercizio non erano 
determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza.

Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri

Valore di inizio esercizio 578.558 578.558

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 6.480 6.480

Totale variazioni 6.480 6.480

Valore di fine esercizio 585.038 585.038

ALTRI FONDI 585.038,02

F.do copertura perdite soc.partecipate 33.021,00

F.do svalutazione crediti 37.060,03

F.do rischi per interessi a fornitori 1.474,91

F.do aziende in crisi (Comune di Campofelice) 10.000,00

F.do di rotazione progettualità comuni 503.482,08

Il Fondo svalutazione crediti è stato incrementato dello 0,5% calcolato sui crediti verso
clienti, GSE in contenzioso e crediti v/Siemi e crediti v/comuni per utilizzo fondo rotazione.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Trattamento fine rapporto
Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito della società al 31/12/2017 verso i dipendenti in forza a tale data.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 32.048

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 3.055

Totale variazioni 3.055

Valore di fine esercizio 35.089

Debiti

Debiti
I debiti verso banche a breve termine si riferiscono a Debiti per scoperti di conto corrente:
conto corrente n. 5718 tenuto presso la BCC San Giuseppe di Petralia Sottana, Agenzia di Castellana Sicula
per € 16.752.
I debiti a lungo termine, si riferiscono a :
Debiti verso banche:
Mutuo Unicredit 47700 interesse annuo indicativo 0,45% elaborato sulla base dell'ultimo valore assunto dal
tasso variabile, scadenza 30/06/2028.
Mutuo Unicredit 88600 interesse annuo indicativo 2,31% elaborato sulla base dell'ultimo valore assunto dal
tasso variabile, scadenza 30/06/2028.
I Debiti verso i fornitori sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al momento del 
pagamento.
La voce Debiti tributari accoglie solo le passività per imposte certe e determinate.
Nelle tabelle seguenti vengono riportati, distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei debiti assistiti da garanzie reali su 
beni sociali con specifica indicazione della natura delle garanzie e con specifica ripartizione secondo le aree geografiche.
Inoltre i Debiti sono suddivisi in base alla relativa scadenza.



Variazioni e scadenza dei debiti

Valore di inizio 
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Debiti verso banche 4.453.998 (387.509) 4.066.489 16.752 4.049.737

Debiti verso fornitori 256.758 (44.505) 212.253 212.253 -

Debiti tributari 103.749 (30.845) 72.904 72.904 -

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

29.539 (7.703) 21.836 21.836 -

Altri debiti 151.768 (47.339) 104.429 104.429 -

Totale debiti 4.995.812 (517.901) 4.477.911 428.174 4.049.737

FORNITORI 80.525,91

BRANCATO GANDOLFO 2.833,15

COSTRUZIONI E SERVIZI SRLS 220,00

ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 14.262,90

FICILE ALESSANDRO 149,64

FONDAZIONE BORGESE 15.493,68

G.A.L. I.S.C. MADONIE 8.000,00

GANGI IMPIANTI SRL 14.940,94

GREEN ENERGY SRL 3.586,80

LO CURTO ANTONINO 90,39

PROGETTO TERRA S.R.L. 18.150,00

SVE VENDITA ENERGIE SRL 228,50

TENESOL ITALIA SRL 2.530,00

TIM S.P.A. 39,91

ALTRI DEB.V/FORNITORI ENTRO 12 MESI 131.725,61

Fatture da ricevere entro 12 mesi:
Profita A. 31.948,80
Prestianni A. 29.952,00
Ferrarello S. 27.289,60
PSR 323 6.987,20
Macaluso S. 4.680,00
David G. 1.768,00
Vigneri S. 29.120,00

131.725,61

DEBITI TRIBUTARI ENTRO 12 MESI 72.904,20

Erario c/ritenute irpef dipendenti 21.364,79

Erario c/rit.irpef redd.lav.auton. 1.297,41

Debito per IRAP 14.730,00

Debito per IRES 2015 35.512,00

DEBITI PREVID./ASSIC. ENTRO 12 MESI 21.835,54

Deb.v/INPS per dipend.entro 12 mes 1.967,54

Deb.v/INPS per lav.auton.< 12 mesi 19.868,00

ALTRI DEBITI ENTRO 12 MESI 104.428,98

Deb.per emolumenti amministratori 33.601,19

Debiti salari,stip.,ferie maturate 6.941,00

Debiti per emolumenti collaborator 7.844,86

Altri debiti diversi entro 12 mesi:
22.035,25 Ente Parco x Prog.REM
4.164,04 Comune di Gratteri x Prog.REM
714,00 Montemaggiore x azioni Prov.
2.500,00 Partecipazione Gal PSL

31.110,37



1.697,08 clienti c/anticipi

Comuni c/ritiro dedicato 24.931,75

Suddivisione dei debiti per area geografica

Area geografica NAZIONALE Totale

Debiti verso banche 4.066.489 4.066.489

Debiti verso fornitori 212.253 212.253

Debiti tributari 72.904 72.904

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 21.836 21.836

Altri debiti 104.429 104.429

Debiti 4.477.911 4.477.911

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Debiti verso banche 4.066.489 4.066.489

Debiti verso fornitori 212.253 212.253

Debiti tributari 72.904 72.904

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 21.836 21.836

Altri debiti 104.429 104.429

Totale debiti 4.477.911 4.477.911

Ratei e risconti passivi

Ratei e Risconti passivi
Di seguito viene esposta la composizione dei Ratei e Risconti passivi, che assumono valore apprezzabile.
La composizione della voce ratei passivi è la seguente:€ 293 ratei su spese telefoniche; € 2 rateo Inail;
€ 212 su spese riscaldamento; € 1.217 su spese enel imp. fot.; € 25 imposta di bollo; € 640 su GSE.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 927 1.462 2.389

Totale ratei e risconti passivi 927 1.462 2.389



Nota integrativa, conto economico

Valore della produzione

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

Ripartizione dei ricavi
I ricavi per prestazioni di servizi normalmente si identifica con la prestazione stessa.
La ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni è così riepilogabile, in base alle categorie di attività.

Categoria di attività Valore esercizio corrente

prestazioni di servizi SUAP 9.958

Totale 9.958

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

Area geografica Valore esercizio corrente

nazionale 9.958

Totale 9.958

ALTRI RICAVI E PROVENTI 1.160.753,54

Arrotondamenti attivi 1,93

Sopravv.att.ordinarie non imponib. 2.279,00

Altri ricavi e proventi imponibili 17.863,76

Rimborso spese SNAI 7.694,67

Abbuoni attivi 72,02

Incentivo su energia prodotta 341.440,95

Ritiro dedicato fotovoltaico 88.748,41

ricavi gestione Siemi 28.918,23

Ribaltamento costi fotovoltaico 17.169,76

Ricavi per diminuzioni passivita' 240.406,60

Ribaltamento costi di interessi 103.484,96

Quota di servizio unica 312.673,25

Costi della produzione

COSTI:

29 COSTI PER SERVIZI 499.581,51

29 / 5 COSTI PER SERVIZI (INDUSTRIALI) 307.977,20

29 / 5 / 11 Energia elettrica uffici 1.086,60

29 / 5 / 12 Spese di riscaldamento 1.420,56

29 / 5 / 13 Acqua 53,82

29 / 5 / 16 Servizi vari deducibili 206,38

29 / 5 / 20 Consulenze tecniche 13.393,77

29 / 5 / 1001 costi energia fotovoltaico 17.124,15

29 / 5 / 1002 Costi GSE ritiro dedic.Fotovoltaic 5.614,86

29 / 5 / 1003 Ribaltamento ricavi fotovoltaico 259.356,30

29 / 5 / 1004 costo ritiro ded. 5%comuni 4.430,56

29 / 5 / 1005 Costi vari fotovoltaico 5.290,20

29 / 10 COSTI PER SERVIZI (COMMERCIALI) 118,39



29 / 10 / 13 Spese di rappresentanza deducibili 118,39

29 / 15 COSTI PER SERVIZI (GENERALI) 191.485,92

29 / 15 / 8 Sp.viaggio,vitto,alloggio (compreso SNAI) 6.185,34

29 / 15 / 11 Servizi vari commerciali 7.164,56

29 / 15 / 24 Manut./ripar.su altri beni propri 1.222,77

29 / 15 / 35 Emolum.amministr.soc.di capitali 72.627,70

29 / 15 / 40 Emolumenti collegio sindacale 21.632,00

29 / 15 / 41 Compensi a collab./lavor.a progett 25.213,51

29 / 15 / 44 Spese postali 319,38

29 / 15 / 45 Spese telefoniche (deducibili 80%) 3.563,85

29 / 15 / 52 Spese legali e di consulenza 2.999,00

29 / 15 / 53 Servizi amministrativi e contabili 10.700,00

29 / 15 / 54 Servizi e prestazioni rese da prof 33.400,00

29 / 15 / 57 Visite ed esami medici per dipend. 70,00

29 / 15 / 64 Servizi e spese di pulizia 2.163,96

29 / 15 / 65 Serv.vari gener.e amministr.ded. 446,48

29 / 15 / 81 Altre spese deducibili 507,43

29 / 15 / 90 Canoni di assistenza 1.083,93

29 / 15 / 91 Contrib.cassa previdenza lav.auton 2.186,01

31 COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI 16.552,24

31 / 5 LEASING,LOCAZIONI,NOLEGGI,LICENZE 16.552,24

31 / 5 / 3 Locazione uffici 9.477,44

31 / 5 / 4 Oneri accessori su locaz.uffici 800,00

31 / 5 / 18 Rimborsi km.utilizzo auto ammin. 6.274,80

33 COSTI PER IL PERSONALE 67.573,97

33 / 5 SALARI E STIPENDI 34.798,42

33 / 5 / 4 Stipendi impiegati 34.798,42

33 / 10 ONERI SOCIALI 29.720,38

33 / 10 / 1 Contributi assic.obblig.contro inf 377,90

33 / 10 / 5 Oneri sociali per impiegati 10.068,23

33 / 10 / 6 Oneri sociali per dirigenti 19.274,25

33 / 15 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 3.055,17

33 / 15 / 3 Accant. fondo TFR altri dipendenti 3.055,17

35 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 402.003,47

35 / 5 AMMORTAMENTO IMMOBILIZZ.IMMATERIALI 15.943,25

35 / 5 / 5001 Amm. imm.immateriali sist.mus. 15.943,25

35 / 10 AMMORTAMENTO IMMOBILIZZ.MATERIALI 386.060,22

35 / 10 / 7 Amm.impianti generici e specifici 267,25

35 / 10 / 12 Amm.macchine ufficio elettroniche 50,27

35 / 10 / 5001 Amm. attrezzature sistema museale 35.143,99

35 / 10 / 5002 Amm. impianti fotovoltaico 350.598,71

36 RIMANENZE INIZIALI 250,00

36 / 5 RIM.INIZ.MAT.PRIME,SUSS.,DI CONSUMO 250,00

36 / 5 / 1 Rim.iniz.mat.prime,suss.,di consum 250,00

38 ONERI DIVERSI DI GESTIONE 13.652,00

38 / 5 ONERI DIVERSI DI GESTIONE 13.652,00

38 / 5 / 1 Tasse vidimazione libri 309,96

38 / 5 / 11 Tassa raccolta rifiuti 1.012,00

38 / 5 / 18 Spese di cancelleria 3.908,27

38 / 5 / 24 Valori bollati 98,00



38 / 5 / 27 Sanzioni rit.pag. 1.505,49

38 / 5 / 28 Diritti camerali (CCIAA) 337,00

38 / 5 / 29 Perdite su crediti 6.481,28

Proventi e oneri finanziari

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Interessi e altri oneri finanziari

Debiti verso banche 154

Altri 150.625

Totale 150.779

La voce "altri" è costituita per € 147.280 dagli interessi sui Mutui e € 3.345 dalle commissioni bancarie.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Rilevazione Imposte correnti anticipate e differite
Le Imposte sul reddito ( Ires / Irap) sono state accantonate secondo il principio di competenza.
In bilancio non sono state contabilizzate imposte anticipate, ossia imposte che pur essendo inerenti ad esercizi futuri, sono 
esigibili nell’esercizio in corso, nonché imposte differite ossia quelle che pur essendo di competenza dell’esercizio, si 
renderanno esigibili solo nel corso degli esercizi successivi.
Come noto, nel rispetto del principio enunciato nell’art. 6, lettera a), della legge 366/2001, con il decreto legislativo n. 6/200 
recante la riforma del diritto societario, è stato abrogato il secondo comma dell’articolo 2426 che consentiva di effettuare 
rettifiche di valore e accantonamenti esclusivamente in applicazione di norme tributarie.
Il venire meno di tale facoltà non è destinato a comportare la perdita del diritto alla deduzione dei componenti negativi di 
reddito essendo stata ammessa la possibilità di dedurre tali componenti in via extracontabile ai sensi dell’articolo 109, comma 
4, lettera b), del .T.U.I.R. come riformulato dal decreto legislativo n. 344/2003 recante la riforma del sistema fiscale statale.
Calcolo imposte:

IRES:

Risultato d'esercizio: 6.679,27

Variazioni in aumento ai fini IRES

Conto Descrizione Val.Bilancio % Variazione

B 7a Altri costi generali

29/ 15/ 45 Spese telefoniche (deducibili 80%) 3.563,85 20,00 712,77

B 7n Emolumenti amministratori

29/ 15/ 35 Emolum.amministr.soc.di capitali 72.627,70 100,00 33.601,00

B 14 Oneri diversi di gestione

38/ 5/ 27 Sanzioni rit.pag. 1.505,49 100,00 1.505,49

Perdite su crediti indeducibili 1.673,46 100,00 1.673,46

43/ 5/ 2 IRAP 14.730,00 100,00 14.730,00

Totale 94.100,50 52.222,72

Variazioni in diminuzione ai fini IRES

Conto Descrizione Val.Bilancio % Variazione

A 5a - Altri

47/ 5/ 21 Sopravv.att.ordinarie non imponib. 2.279,00 100,00 2.279,00

47/ 5/ 29 Abbuoni attivi 72,02 100,00 72,02

B 7n Emolumenti amministratori

29/ 15/ 35 Emolum.amministr.soc.di capitali 72.627,70 49.493,00

Interessi passivi non deducibili 11.201,00 100,00 11.201,00

10% Irap deducibile 1.691,00 100,00 1.691,00

Saldo IRAP deducibile 991,00 100,00 991,00



Totale 88.861,72 65.727,02

IRES Imponibile Aliquota Imposta

Ordinaria -6.825,03 27,50 0

IRAP:
Totale Valore della produzione 1.170.712,84

Totale Costo della produzione 931.910,22

Valore contabile produzione netta: 238.802,62
Variazioni in aumento ai fini IRAP

Conto Descrizione Val.Bilancio % Variazione

B 7n Emolumenti amministratori

29/ 15/ 35 Emolum.amministr.soc.di capitali 72.627,70 100,00 72.627,70

B 7p Consulenze e prest. professionali

29/ 15/ 41 Compensi a collab./lavor.a progetto 25.213,51 100,00 25.213,51

B 7r Rimb. spese personale strutt.

31/ 5/ 18 Rimborsi km.utilizzo auto ammin. 6.274,80 100,00 6.274,80

B 14 Oneri diversi di gestione

38/ 5/ 27 Sanzioni rit.pag. 1.505,49 100,00 1.505,49

38/ 5/ 29 Perdite su crediti 6.481,28 100,00 6.481,28

Totale 112.102,78 112.102,78

Variazioni in diminuzione ai fini IRAP

Conto Descrizione Val.Bilancio % Variazione

A 5a - Altri

47/ 5/ 29 Abbuoni attivi 72,02 100,00 72,02

deduzioni dipendenti 100,00 45.242,00

Totale 72,02 45.314,02

IRAP Imponibile Aliquota Imposta

Ordinaria 305.591,38 4,82 14.729,50



Nota integrativa, altre informazioni

Dati sull'occupazione

Numero medio

Impiegati 2

Totale Dipendenti 2

La società si avvale di n. 2 dipendenti; la voce salari e stipendi comprende l'intera spesa per il personale dipendente compresa 
la maternità, il costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivo del commercio.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori
e ai membri del Collegio sindacale.
Si precisa che al 31.12.17 gli amministratori in carica sono 7.

Amministratori Sindaci

Compensi 72.628 21.632

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Impegni e garanzie
Non esistono impegni non risultanti dallo stato patrimoniale

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Con le premesse di cui sopra e precisando che il presente bilancio è stato redatto con la massima chiarezza possibile per poter 
rappresentare in maniera veritiera e corretta, giusto il disposto dell’articolo 2423 del Codice Civile, la situazione patrimoniale 
e finanziaria della Vostra Società, nonché il risultato economico dell’esercizio, Si propone di approvare il Bilancio di 
esercizio, così come composto.
Specificatamente per quanto attiene la destinazione dell’utile di esercizio di Euro 6.679,27, mediante accantonamento al 
fondo di riserva legale.

Il Consiglio di Amministrazione:
Botta Filippo, Di Prima Salvatore, Ficile Alessandro, Glorioso Maurizio,

Lodico Mario, Muffoletto Giuseppe
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  SULLA GESTIONE

Signori soci,
a norma dell'art. 2428 c.c., come modificato dall'art. 11 del D.Lgs  9 Aprile 1991, n.127,
comunichiamo le seguenti informazioni concernenti la gestione dell'attività sociale svolta nel
corso dell'esercizio chiuso al 31.12.2017.

Situazione della società e andamento della gestione

L'esercizio sociale 2017 per il quale presentiamo il bilancio predisposto sulla scorta delle scritture
contabili, è stato caratterizzato dalle attività così come dettagliatamente specificate nei punti 1) e
3). Tali attività si sono rese possibili, grazie alle quote di servizio sottoscritte da parte degli
azionisti di parte pubblica aderenti alla Società.  

Nonostante il risicato budget che la Società ha avuto a disposizione per l’anno sociale concluso –
al riguardo si evidenzia il sempre più marcato ritardo dei comuni nel versamento delle quote di
servizio che ha comportato un aumento degli oneri finanziari - e grazie ad una politica gestionale
improntata alla massima economicità e prudenza oltre che all’impegno profuso da quanti,
dipendenti, collaboratori e consiglieri di amministrazione hanno lavorato per la Società, la stessa, 
nell'esercizio 2017, ha fatto scaturire un utile di esercizio pari ad €. 6.679,00.

Le attività 

L’art. 5 comma 1 dello Statuto della Società prevede di: “realizzare studi e ricerche sulle situazioni
territoriali, strutturali, infrastrutturali e socio-economiche della realtà siciliana, con particolare
riferimento al territorio della Provincia Regionale di Palermo e delle Madonie, al fine anche di
elaborare ed attuare progetti integrati d’area, idonei a promuovere uno sviluppo autopropulsivo
del sistema endogeno, coerenti con le linee programmatiche provinciali, regionali e
sovraregionali”.

Il Consiglio di Amministrazione, in linea con quanto previsto dallo Statuto si è impegnato
profusamente per la pianificazione e l’organizzazione delle attività, sia di tipo istituzionali che di
livello strategico.  

Per quanto attiene allo svolgimento dei compiti istituzionali, previsti dal D.M. 320/2000, la Società
è ancora impegnata nell’ultimazione delle iniziative imprenditoriali ed infrastrutturali discendenti
dall’attivazione dei seguenti strumenti di programmazione negoziata:   

1 Patto Territoriale delle Madonie  Delibera CIPE del 21/03/97;
2 Patto Territoriale per l’Agricoltura delle Madonie;
3 Rimodulazione economie provenienti dalla Delibera CIPE del 21/03/97;
4 APQ “Sviluppo Locale”.

Di seguito si fornisce una sintetica analisi di dettaglio sulle predette attività istituzionali: 
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Patto Generalistico: tutti gli investimenti hanno già ottenuto il provvedimento definitivo di
concessione escluso tre iniziative.

Patto Territoriale per l’Agricoltura: tutte e 30 le aziende hanno completato, rendicontato e
collaudato gli investimenti; 

Rimodulazione delle economie registratesi sul Patto Generalistico: delle 34 aziende finanziate, 8
sono state revocate, 24 sono state già saldate, per 2 è stato emesso il provvedimento definitivo di
concessione ma sono ancora in attesa di erogazione del saldo finale.

Accordo di Programma Quadro “Sviluppo Locale”: all’interno del predetto APQ, sottoscritto il
31/03/2003, sono stati finanziati tutti e nove gli interventi infrastrutturali (Caltavuturo, Castellana
Sicula, Geraci Siculo, Petralia Soprana, Petralia Sottana, Polizzi Generosa, Resuttano, Alimena e
Gangi).  Fatta eccezione per il solo comune di Gangi, oggetto di revoca per problemi geotecnici
che ne hanno – di fatto – impedito il concreto avvio, tutti gli interventi si sono chiusi
positivamente. Tre delle opere hanno già avuto il  provvedimento definitivo di concessione
mentre sulle altre cinque si stanno completando le relative procedure volte al collaudo o alla
definizione del provvedimento definitivo.

Sportello Unico per le Attività Produttive: l’esercizio appena trascorso è il quattordicesimo. I dati
che segnaliamo, dimostrano senza alcun ombra di dubbio che la grande sfida che il territorio  e le
sue istituzioni locali, hanno intrapreso con l’attivazione di questo strumento di accelerazione,
armonizzazione e semplificazione degli iter autorizzativi, è stata superata positivamente. Inoltre,
le attività sono state implementate, con la registrazione sul portale Impresainungiorno, con la
predisposizione della modulistica generale e particolare riguardante l’esercizio delle                         
                                                                                                                                                                               
                                                attività                             di Commercio                                                            
                                                                                                         Questa ulteriore attività ha richiesto la
predisposizione e l’adeguamento della modulistica specifica per ogni settore commerciale,
presente sul nostro sito ed in continuo aggiornamento.

Attività dello S.U.A.P. Madonie Associato 

A) Nuove Pratiche edilizie Private: n. 207  progetti 

di cui pratiche in variante                n. 2

 Agibilità                                                                 n. 24

 Conferenze di Servizi in modalità mista   n. 96

 Determina di conclusione (positiva)  n. 45

 Determina di conclusione (negativa) n.  5

 Provvedimenti Unici Rilasciati n.  30

    B) Pratiche AUA (Aut. unica amb.) n. 41

                          Provvedimenti AUA rilasciati n. 27

    C)                  SCIA Acque Reflue                                                n. 85
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    SCIA Commercio                                                  n. 472

   D) PRATICHE LAVORI PUBBLICI

 Nuove Pratiche LL.PP: n. 36

 Conferenze di Servizi esperite: n. 38

Approvazione Piano Tariffario Diritti di istruttoria

Alla luce delle intervenute modifiche normative in materia di A.U.A. e di S.C.I.A. il Piano
Tariffario è stato adeguato prevedendo espressamente le relative voci di costo per l’erogazione di
servizi prima non contemplati e che, da diversi mesi, sono stati effettuati a titolo gratuito. 

Attività di supporto tecnico del SUAP Madonie Associato

1. Procedura e supporto tecnico per l’acquisizione della concessione per
l’imbottigliamento delle acque nel Comune di Scillato e del relativo avviso/bando di
gara per la selezione del soggetto Concessionario.

2. Procedura e supporto tecnico di verifica presso l’Assessorato al Territorio sul progetto
delle Terme di Sclafani.

3. Procedura e supporto tecnico di verifica progettuale presso la Soprintendenza per il
progetto “Comparto Edificatorio in zona Santa Lucia nel Comune di Cefalù”; 

4. Supporto tecnico amministrativo per il progetto “Area di interscambio e distributore di
benzina” progetto in variante allo strumento urbanistico del Comune di Petralia
Soprana e Geraci Siculo;

5. Procedura e supporto tecnico di verifica progettuale presso la Soprintendenza per il
progetto “Completamento dell’Albergo sul Lungomare di Cefalù”; 

6. Redazione Progetto esecutivo “I ART Madonie” relativo al Programma di
Riqualificazione delle periferie urbane

7. Supporto per la conversione a “Grande Struttura di vendita” dell’ex AFEM di
Campofelice di Roccella.

8. Supporto tecnico per le Conferenze dei Servizi per i Comuni, partecipanti al bando 7.2
e 7.5 

Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI)

La Strategia d’Area “Madonie resilienti: laboratorio di futuro” è stata approvata dal Comitato
Tecnico aree interne del Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri con nota DPCOE-0000393-P del 9 febbraio 2017 e dalla Giunta regionale con
deliberazione n. 172 del 21 aprile 2017.
In uno al documento di strategia sono stati approvati i documenti allegati che includono le 23
Schede Interventi, i quadri finanziari ed i relativi crono programmi attuativi. 
Completata questa fase è iniziata un’intensa attività di confronto, che ci ha visti impegnati per
diversi mesi,  dapprima con il Comitato Tecnico Aree Interne e  successivamente con l’Agenzia per
la Coesione finalizzata alla predisposizione delle schede tecniche  propedeutiche alla
sottoscrizione dell’Accordo di Programma Quadro.  Lo schema di APQ in corso di definizione
prevede, tra l’altro, che: “Il Soggetto Capofila attiva tutte le necessarie misure organizzative
(risorse strumentali, tecniche e di personale) necessarie alla gestione del piano degli interventi e
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degli impegni previsti dal presente accordo; garantisce la piena collaborazione, in qualità di
Soggetto capofila, con gli Enti […]; garantisce il rispetto dei termini concordati ed indicati nelle
schede di intervento […]; l’utilizzo, laddove sia possibile, degli strumenti di semplificazione
dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti; l’attivazione ed utilizzo a pieno ed
in tempi rapidi di tutte le risorse finanziarie individuate nel presente accordo, per la realizzazione
delle diverse attività e tipologie di intervento; rimuove gli eventuali ostacoli, diffonde tra la
popolazione la opportuna informazione e comunicazione in merito alle finalità e ai risultati
ottenuti dalla Strategia; mette a disposizione degli altri Enti le informazioni e i dati necessari alla
verifica del raggiungimento dei risultati attesi di cui agli Allegati […] del presente Accordo.

Unione di Comuni “Madonie”

Il percorso di strutturazione dell’Unione che, ricordiamo, sarà chiamata a sottoscrivere l’Accordo
di Programma Quadro ed i relativi impegni a nome dei 21 Comuni dell’Area Interna Madonie, è
proseguito  a tutti i livelli. L’assetto complessivo che si è determinato è il seguente, dei 21 Comuni
Area Interna: 

a) 16 hanno scelto di associarsi all’interno dell’Unione dei Comuni “Madonie”; 
b) 5 hanno stipulato con essa convenzioni per l’affidamento delle funzioni e dei

servizi.  
Il 18 marzo 2017 u.s. è stato sottoscritto presso il Comune di Petralia Soprana  l’Atto Costitutivo
con i nuovi 12 comuni che hanno aderito. L’Unione di Comuni “Madonie” risulta essere l’unione
più grande d’Italia ed il nostro territorio è l’unico che ha optato, nella scelta del sistema comunale
permanente per l’unione anziché per la convenzione.
L’Unione ha eletto i nuovi organi (consiglio, presidente assemblea, presidente unione e giunta)
che hanno avviato le attività e posto in essere quanto necessario per adempiere agli aspetti
programmatici ed attuativi contenuti nel documento di strategia. 

Accordo di Rete Scolastica delle Madonie

In coerenza con la Strategia d’Area, gli Istituti scolastici di diverso ordine e grado del territorio
hanno sottoscritto il 14 dicembre del 2016, uno specifico Accordo per la costituzione della “RETE
SCOLASTICA DELLE MADONIE”, accordo che coinvolge direttamente i Comuni e l’Unione dei
Comuni “Madonie” e 27 qualificate associazioni che hanno partecipato ad una call pubblica.  
Nel corso dell’anno, si è proceduti alla costituzione del Comitato di Presidenza della rete
composto da 7 componenti: 4 dirigenti scolastici, 2 rappresentanti dell’Unione dei Comuni
“Madonie” ed 1 rappresentante delle associazioni che ha eletto al proprio interno il Prof. Ignazio
Sauro quale presidente.   
Il Comitato di presidenza si è subito messo all’opera ed ha avviato la pianificazione delle attività
che, tra l’latro, lo porteranno a definire il Piano Triennale dell’Offerta Formativa di territorio e ad
attivare rapporti di collaborazione stabile con centri di competenza ed expertise di rilievo
nazionale ed internazionale.    

Istituto Tecnico Superiore Madonie sulle “Scienze Agrolaimentari” 

Grazie all’impegno profuso all’inizio dell’anno e ad una poderosa e continua azione di
concertazione e di confronto avuta con l’Assessore regionale dell’Istruzione e della Formazione
professionale e con i funzionari, siamo riusciti a segnare una tappa fondamentale verso la
realizzazione dell’ITS. Difatti l’Assessore Marziano, prima, con D.A. n. 3315 del 23 maggio u.s.  ha 
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proceduto ad aggiornare la Programmazione Territoriale Triennale dell’Istruzione e Formazione
Tecnica Superiore 2015-2017 prevedendo l’inserimento del predetto ITS e poi, con l’Avviso
14/2017 “Per la presentazione di candidature per l’attuazione dell’offerta formativa di Istruzione
Tecnica Superiore (ITS) in Sicilia”, ha previsto la realizzazione di un ITS in “Nuove Tecnologie per il
Made in italy – Agroalimentare” da costituire nell’Area Interna Prototipale Madonie ed avente
come area di riferimento dell’offerta formativa le province di Palermo e di Enna. 
Un risultato eccezionale! L’ITS, farà riferimento al sistema delle produzioni agroalimentari,
proponendosi come scuola di eccellenza ad alta specializzazione che risponde alla domanda delle
imprese di nuove ed elevate competenze tecniche e tecnologiche per valorizzare le vocazioni
territoriali strategiche e verrà incardinato presso Istituto Professionale per l'Agricoltura e
l'Ambiente  "Luigi Failla Tedaldi” di Castelbuono.
Nel corso dell’anno si è proceduti con l’approvare lo schema di Statuto della Fondazione di
Partecipazione e la stessa è stata denominata “Istituto Tecnico Superiore per le Scienze
Agroalimentari - Madonie" .
E’ stata altresì individuata la sede operativa della Fondazione che, grazie alla disponibilità del
Comune di Castelbuono, verrà ubicata presso il Palazzo Failla e si è dato vita ad un gruppo di
lavoro (in atto composto dall’UNIPA, dal Consorzio Universitario, dalla Rete Scolastica, dall’IPAA di
Castelbuono e dall’Agenzia di Sviluppo) che ha formulato la proposta formativa dell’ITS. 
Il progetto presentato prevede la realizzazione di due percorsi formativi che faranno riferimento,
alle produzioni della filiera zootecnica (carne e lattiero-casearia) e della filiera cerealicola (pane,
pasta e prodotti da forno) nel contesto di valorizzazione delle specializzazioni produttive e delle
risorse del territorio madonita.
Alla Fondazione di partecipazione si sono impegnati ad aderire 8 soci Fondatori e 8 soci
Partecipanti. 

Laboratori territoriali

A seguito del finanziamento del progetto (che vede capofila l’Istituto Mandralisca) e che prevede
la realizzazione di tre laboratori: Pollina per la produzione di birra alla manna; Cefalù per la
produzione di pasticceria alla manna e Castellana Sicula per la produzione di canapa sativa, il
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha già erogato il 50% del finanziamento. Ai
tre laboratori già previsti se ne aggiunto un quarto sulle piante officinali da localizzare presso la
scuola Agraria del Comune di Castelbuono.
Tutte le gare per la fornitura delle attrezzature sono già state chiuse ed è in fase di espletamento
quella relativa alle opere di adeguamento dell’ex scuola di Pollina al cui interno verrà collocato il
laboratorio per la produzione di birra alla manna.  
Come Agenzia abbiamo continuato l’attività di supporto in favore dell’Istituto capofila. 

Progetto d’eccellenza “Vie Francigene delle Madonie”

Il progetto che è stato finanziato dall’assessorato Regionale al Turismo ed ha visto quali partner i
comuni di Bompietro, Caccamo, Castelbuono, Gangi, Gratteri, Petralia Soprana, Associazione
culturale Itinerari del Mediterraneo “ITIMED”, Madonie Outdoor A.S.D., Associazione “Amici di
San Felice”, Associazione Culturale “Sicilia Jacopea”, Agenzia Viaggi e Turismo Migliazzo.
Grazie ad esso si sono realizzati interventi di leggera infrastrutturazione lungo i percorsi
interessati dai 3 cammini e dai 3 itinerari religiosi che si snodano lungo la Via Francigena per le
Montagne che da Palermo conduce a Messina. Il progetto, del quale l’Agenzia era il soggetto
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capofila, che ha consentito di strutturare una prima offerta organica nell’ambito del turismo
religioso, si è chiuso e positivamente rendicontato nell’ottobre del 2017.  

Acque di Scillato

Dopo un lungo ed articolato percorso del quale abbiamo dato conto nelle precedenti relazioni di
gestione, si è concluso positivamente le procedure di assegnazione alla Ditta “ Geraci
Costruzioni”, della concessione di fornitura di 10 litri di acqua al secondo, per un periodo di anni
30, proveniente dalle “sorgenti di Scillato” da utilizzare ai fini industriali. Grazie al lavoro portato
avanti dall’Agenzia si sono create le condizioni perché uno degli obiettivi previsti nell’originario
Piano di Sviluppo del territorio diventasse realtà. 

Parco Fotovoltaico

SIEMI, l’azienda che ha dal settembre del 2014 si è occupata della gestione degli impianti
assumendosi anche l’onere del pagamento delle rate di mutuo, ci ha comunicato che a partire dal
30 settembre p.v., recederà unilateralmente dalla Convenzione per la gestione del Parco
Fotovoltaico, poiché a loro dire  l’offerta economica prodotta nel 2014 si riferiva alla sola energia
prodotta e non anche all’incasso derivante  dal cosiddetto incentivo. 
La decisione arriva  dopo il nulla di fatto registratosi nel corso dei due tentativi di conciliazione
esperiti presso l’ufficio di conciliazione di Termini Imerese, nel corso dei quali il conciliatore è
rimasto basito dalle richieste formulate dalla ditta.   
Il CdA, ha ritenuto opportuno – nelle more della definizione degli esiti del contenzioso con la Ditta
SIEMI ed alla luce della necessità di assicurare, con congruo margine di tempo, la continuità
gestionale degli impianti, anche in ragione del passaggio di consegna degli stessi -  di procedere
con l’indizione dell’affidamento dei soli interventi manutentivi (sia ordinari che straordinari),
mantenendo sulla Società la gestione finanziaria del Parco Fotovoltaico. In tal senso, gli esiti della
procedura ristretta esperita hanno visto aggiudicarsi la manutenzione degli impianti alla Ditta
Green Energy srl al costo di 17.640,00 anno. 

Progetto FoTTRIS

Il progetto ha lo scopo di favorire la transizione dal sistema di ricerca e innovazione (R&I) attuale
ad un sistema di ricerca e innovazione responsabile (RRI), in vari settori. Il progetto vuole
consolidare un processo di collaborazione, partecipazione e condivisione tra stakeholders
(provenienti dalle istituzioni locali, dalla ricerca, dall’industria e dalle comunità dei residenti) per
la risoluzione di sfide ‘globali’, proponendo risposte ai fenomeni locali di problemi diffusi su scala
globale. Il settore prescelto per la Sicilia è quello delle energie rinnovabili. 
La fase di implementazione si articola in quattro momenti (workshop), che rappresentano i
milestone di verifica dell’efficacia dell’ipotesi e della metodologia di lavoro:
1. Mappatura del sistema
2. Definizione e consolidamento della visione
3. Sviluppo del concept del progetto
4. Validazione e presentazione del progetto
I 4 workshop, calendarizzati nel corso del 2017, si sono basati sulla consultazione di stakeholders
che operano sul territorio madonita, con competenze nel campo delle energie rinnovabili,
provenienti dal mondo delle istituzioni, della ricerca, dell’industria e delle comunità locali.
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Proposta WE4EU- Hub di progettazione europea

Con l’accettazione della proposta pervenutaci da parte di WE4EU- Hub, si è voluto attivare in via
sperimentale un nuovo servizio che intende favorire l’internazionalizzazione del business
d’impresa attraverso l’apertura al mercato dell’Unione europea, utilizzando come leva strategica
gli appalti pubblici europei.
Stiamo parlando, di appalti di servizi e forniture, banditi dalle amministrazioni pubbliche dell’Ue,
ovvero emessi da Istituzioni (Commissione, Consiglio, Parlamento, Corte di Giustizia, Corte dei
Conti), Organismi o Agenzie dell’Ue negli Stati membri e in tutti quelli con cui intrattiene rapporti.
Il servizio offre alle aziende operanti sul territorio:
• Il monitoraggio dei bandi in base alla profilazione dell’impresa;
• La selezione dei bandi di gara di potenziale interesse per l’impresa;
• La comunicazione via telefono, email o newsletter ai diretti interessati per verificarne l’interesse
a partecipare;
• L’assistenza tecnica per la formulazione dell’offerta (in lingua inglese o francese).

PO FESR Sicilia Azione 6.6.1

A seguito della pubblicazione sulla GURS n. 29 del 14 luglio, del bando di che trattasi che prevede
l’erogazione di contributi a fondo perduto ad Enti pubblici finalizzati a sostenere un’offerta
turistica omogenea, integrata e di qualità dei beni culturali e del patrimonio naturalistico ed
ambientale della RES, abbiamo indetto una specifica assemblea tenutasi il 16 luglio u.s., presso
l’aula consiliare del Comune di Castellana Sicula, nel corso del quale abbiamo esposto la nostra
idea di presentare - nel rispetto della titolarità dei singoli comuni-  una  proposta progettuale
strutturata ed organica che possa interessare l’intera area territoriale e che si sviluppi nel rispetto
dei criteri di valutazione. Castellana Sicula, Caccamo, Caltavuturo, Collesano, Geraci Siculo, Isnello,
Petralia Soprana, Nicosia e San Mauro Castelverde sono stati i comuni che hanno raccolto la
nostra proposta e con i quali, abbiamo lavorato congiuntamente, per la predisposizione dei tanti e
complessi elaborati progettuali, assicurando al contempo il coordinamento dell’intera fase della
progettazione.  

Patto di Integrità

Tra le azioni previste nel quadro delle procedure di appalto pubblico del programma di
investimenti “Madonie Resilenti: laboratorio di futuro”, finanziato nell’ambito della Strategia
Nazionale Aree Interne (SNAI) e realizzato dall’Unione dei Comuni delle Madonie, vi è la
sperimentazione del Patto d’Integrità quale strumento volto a prevenire la corruzione e l’illegalità
degli appalti pubblici.
Da sempre in prima linea nel cercare forme efficaci di contrasto all’illegalità nelle procedure di
appalto pubblico – si pensi al primo Protocollo di Legalità firmato con la Prefettura di Palermo nel
1997, successivamente aggiornato nel 2002 – gli Amministratori madoniti hanno ritenuto che
partecipare alla sperimentazione del progetto pilota della Commissione Europea fosse la naturale
evoluzione di una storia che da vent’anni vede coniugare con efficacia la strategia per lo sviluppo
locale con un’azione amministrativa volta a contrastare illegalità e infiltrazioni criminali nel
governo della cosa pubblica.
In relazione a ciò, l’adozione del Patto d’Integrità e il conseguente Accordo di Monitoraggio tra la
stazione appaltante e un organismo di monitoraggio indipendente garantiranno a tutti gli attori
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coinvolti – amministrazioni pubbliche, imprese, organismi della società civile, cittadini – processi
amministrativi trasparenti e tracciabili in ogni parte.
Con l’obiettivo di dare il massimo rilievo alla sperimentazione, si è svolta la presentazione e
sottoscrizione del Patto d’Integrità il 22 giugno u.s. alle ore 17,00 presso l’ex Convento dei Padri
Agostiniani a Geraci Siculo ed alla quale hanno partecipato – tra l’altro- i delegati di Transparency
International ed il Dott. Lucio Paderi della DG Regio della Commissione europea in quanto
promotori dell’iniziativa al livello europeo.

Living Lab Madonie

Il Laboratorio territoriale delle Madonie (Madonie Linving Lab - MaLL), che vede convergere
soggetti pubblici e privati impegnati nella definizione della Strategia Nazionale Aree Interne delle
Madonie. ha ottenuto l'accreditamento ufficiale dalla rete ENoLL, la rete europea dei Living Lab a
cui aderiscono circa 170 organizzazioni pubbliche e private, coinvolte in processi di innovazione
sociale e tecnologica sostenibile.  Il Laboratorio individua tre aree di azione: l'energia, le filiere
agricole di qualità, la gestione del patrimonio culturale e naturalistico. La sperimentazione
coinvolgerà in maniera attiva la rete dei Comuni, le istituzioni scolastiche, le imprese locali con
l'obiettivo specifico di rendere le Madonie attrattive per innovatori che vogliano coniugare
accesso a opportunità professionali con un'elevata qualità della vita. Il MaLL avrà sede presso i
locali dell'EXMA, l'ex macello comunale di Petralia Sottana affidato alla Easy Integrazione di
Sistemi, partner privato di ARCA, con l'obiettivo di farne un hub di innovazione territoriale.
L'ingresso nella rete dei nuovi Living Lab è stato ufficializzato con una cerimonia che si è svolta
durante gli OpenLivingLab Days 2017 il 29 agosto 2017 a Cracovia.

PO FEASR - Bandi relativi alle Sottomisure 7.2 e 7.5

In previsione dell’uscita dei bandi di che trattasi, abbiamo promosso un incontro con i comuni
interessati proponendo loro la necessità, al fine di cogliere con successo le opportunità offerte dai
due bandi,  di dare vita a 3 Associazioni temporanee di Scopo. I comuni hanno condiviso la nostra
proposta e ci hanno dato mandato di predisporre sia la documentazione amministrativa per
formalizzare le tre ATS ( Schema di Atto Costituivo e Statuto, Regolamento organizzativo, schema
della proposta di delibera) che buona parte degli elaborati tecnici propedeutici alla partecipazione
al bando.

Le tre ATS che hanno presentato a valere su entrambe le misure una proposta progettuale
unitaria ed organica sono le seguenti: 

PSR Sicilia 2014-2020 – Sottomisura 7.2  e 7.5

AGGREG. N. COMUNE PROVINCIA TIPOLOGIA AREA RURALE

A
(Basse

Madonie)

1 Alia PA D

2 Castelbuono * PA D

3 Gratteri PA D

4 Isnello PA D

5 Montemaggiore Belsito PA D

6 San Mauro Castelverde PA D

7 Vallelunga Pratameno PA D
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B
(Madonie

Sud)

1 Caltavuturo PA D

2 Castellana Sicula PA D

3 Collesano PA D

4 Polizzi Generosa PA D

5 Resuttano CL D

6 Scillato PA D

7 Sclafani Bagni PA D

8 Valledolmo* PA D

C 
(Alte

Madonie)

1 Gangi * PA D

2 Geraci Siculo PA D

3 Petralia Soprana PA D

4 Petralia Sottana PA D

5 Nicosia EN D

6 Sperlinga EN D

Passaggio quote azionarie Società di categoria “A”- Ingresso nuovi soci

L’ex Provincia di Palermo oggi Città Metropolitana di Palermo, con atto del Commissario
Straordinario in sostituzione del Consiglio Provinciale n. 29 del 24.09.2015, ha deliberato la
dismissione della quota di partecipazione detenuta nella nostra Società ed avente un valore
nominale di €. 6.120,00 (n. 60 azioni di €. 1.023,00 cadauna). 
I comuni che hanno manifestato la volontà ad acquistare tali quote sono: Aliminusa, Caccamo,
Montemaggiore Belsito, Nicosia, Sciara, Valledolmo e Vallelunga Pratameno i quali hanno posto in
essere gli atti necessari per poter rapidamente formalizzare, d’intesa con la Città Metropolitana e
con il Notaio, il passaggio delle quote di categoria “A”. 

Adeguamento Statuto al Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica

A seguito delle disposizioni introdotte con il D.Lgs. N.175/2016, l’Assemblea dei soci su proposta
del Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 16 ottobre 2017 ha proceduto –in presenza del
notaio- all’adeguamento dello Statuto. Gli articoli oggetti di modifica sono stati i seguenti: art.
11,12,13,14,15, 16,18, 19 e 20.
Inoltre sono stati introdotti l’art. 19 bis (collegio sindacale – attribuzioni), 19 ter (revisione legale)
e l’art.23 (norme transitorie) dette modifiche, le quali – tra l’altro – prevedono la riduzione del
CdA da sette a tre componenti. In seguito alle suddette deliberazioni il nuovo testo dello statuto
sociale è stato inviato con nota prot. 6072 del 30.11.2017 a tutti gli azionisti di parte pubblica e
privata.

Associazioni fondiarie

A seguito dell’incontro del 12 luglio 2017 a Roma con il Comitato Tecnico Aree Interne, al quale
hanno partecipato F. Mantino del CREA, il prof. A. Cavallero dell’Università di Torino e
rappresentanti della Regione Toscana e del MIPAAF, ci è stato comunicato l’interesse del CREA a
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sostenere la sperimentazione di progetti pilota di libere Associazioni Fondiarie nelle 2 Aree
Interne delle Madonie e della Garfagnana.
Il principio delle associazioni fondiarie è semplice, e anche estremamente rispettoso della
proprietà privata: si tratta, in pratica, di sostituire alla gestione individuale della terra una
gestione di tipo collettivo, senza intaccare il diritto personale di proprietà. La fondiaria è una
comune associazione, costituita sotto l’egida del Comune o dell’Unione di riferimento, che si
adopera per ottenere appezzamenti sufficientemente estesi da risultare appetibili per uno
sfruttamento razionale e sostenibile. I singoli proprietari, in sostanza, delegano all’ente la
gestione dei terreni per un certo periodo, sollevandosi così dalle incombenze  legate alla
manutenzione dei fondi e scongiurando il rischio di usucapione.
Al fine di avviare l’iniziativa e la relativa progettazione, abbiamo richiesto prima ai Comuni
aderenti all’Area Interna una preliminare manifestazione d’interesse per patrocinare la
costituzione di tali strumenti volontari  di accorpamento funzionale di terreni pubblici e privati e
di recupero delle superfici abbandonate per un loro riuso a fini produttivi, ambientali e
paesaggistici, acquisita la quale abbiamo emanato un Avviso Pubblico rivolto ai proprietari privati
per verificare un loro preliminare interesse. L’Avviso è andato deserto.

Mense scolastiche tipiche

Nel corso dell’Assemblea dei Comuni tenutasi il 13 luglio 2017, abbiamo risottoposto
all’attenzione dei comuni l’interesse a portare avanti il progetto “Mense scolastiche con prodotti
tipici”. A tale riguardo abbiamo fornito loro il bando di gara, il capitolato speciale e l’avviso
pubblico per la costituzione dell’Albo dei Produttori comunali. In merito all’avviso per la
costituzione dell’Albo dei Produttori comunali, nella consapevolezza di dover assicurare
uniformità ed armonizzazione di processo sull’intera area prototipale di sperimentazione, il
bacino di riferimento è  l’area SNAI e quindi i relativi 21 comuni  che la compongono. 

Fondo Integrativo Comuni Montani

Nel mese di luglio del 2017 è stato pubblicato sul sito del Dipartimento per gli Affari Regionali e le
Autonomie l’avviso di che trattasi volto a sostenere le attività commerciali nei comuni montani. Il
finanziamento concesso ai comuni nella misura massima di 25.000 euro cadauno, e che gli stessi
potevano a loro volta trasferire – con bando pubblico – alle imprese, riguardava i seguenti ambiti: 

 Incentivazione agli esercizi commerciali per l’avvio, il mantenimento o l’ampliamento
dell’offerta commerciale anche in forma di multi servizi; 

 Servizi di consegna su ordinazione delle merci a domicilio (in questo caso il servizio dovrà
essere svolto direttamente dall’Amministrazione che potrà anche acquistare uno specifico
mezzo); 

 Servizi di trasporto, ove mancanti o non sufficienti a rispondere alle esigenze della
popolazione locale, con particolare riferimento a quella residente nelle frazioni, per il
raggiungimento delle sedi dei mercati nell’ambito dei territori montani. 

Il bando ha suddiviso i comuni montani in 4 classi, in ragione del numero di esercizi commerciali
presenti; sul nostro territorio sono presenti solo le seguenti tre classi: 
Classe 2 – presenza fino a tre esercizi commerciali (classificazione Ateco 471 e 472) nel territorio
comunale: Scillato e Sclafani Bagni; 
Classe 3 - presenza da tre a 10 esercizi commerciali nel territorio comunale: Gratteri, Blufi,
Bompietro, Isnello, Geraci Siculo e Resuttano; 
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Classe 4 - presenza oltre 10 esercizi commerciali nel territorio comunale: Petralia Sottana,
Alimena, Collesano, San Mauro Castelverde, Petralia Soprana, Pollina, Caltavuturo, Polizzi
Generosa, Gangi, Caccamo e Castelbuono.  
Alla luce delle diverse richieste pervenuteci, abbiamo predisposto la scheda tipo del progetto che
doveva solo essere completata e/o modificata in alcune parti già evidenziate e quindi quasi tutti i
comuni interessati hanno presentato una proposta di progetto e si attendono gli esiti dell’avviso.

Decreto “Resto al Sud”

A far data dalla pubblicazione del decreto, abbiamo avviato un intensa attività di informazione
sulle opportunità offerte dal programma di interventi; alla misura possano accedere i giovani tra i
18 e i 35 anni residenti in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e
Sicilia. Ciascun richiedente riceve un finanziamento fino a un massimo di 50 mila euro e nel caso in
cui l’istanza sia presentata da più soggetti già costituiti, o che intendano costituirsi, in forma
societaria, l’importo massimo erogabile è di 50 mila euro per socio. Sono escluse le attività
commerciali e le libere professioni.  
Il finanziamento è fornito per il 35% quale contributo a fondo perduto e per il 65% sotto forma di
prestito a tasso zero. A disposizione complessivamente fino a 1.250 milioni di euro. 
Dal 15 gennaio del 2018 si potevano presentare le domande a Invitalia per gli incentivi, ed in tal
senso nella considerazione che  nel circondario nessuno risultava averlo fatto, ci siamo accreditati 
come Agenzia.  

Rete “Musea” – Coordinamento operativo

Grazie al progetto “MUSEA”, siamo riusciti ad avviare una prima messa in rete dell’offerta
museale pubblica. L’esperienza accumulata negli ultimi tre anni, ci ha consentito di rafforzare una
serie di elementi di conoscenza che uniti ai dati di scenario rilevati (un recente studio della
Commissione Europea ha fatto rilevare che il 60% dei turisti europei sono interessati alla scoperta
culturale durante i viaggi), ci ha portato, nell’ambito dell’elaborazione della bozza di strategia
Aree Interne, ad individuare il turismo culturale come fattore di valorizzazione dei caratteri
“distintivi” delle Madonie, moltiplicatore di valore delle diverse filiere produttive, e come
occasione di apertura delle comunità locali a nuovi incontri e opportunità di relazioni in grado di
trasformare una visita nel corso di un viaggio in un’esperienza da ricordare. 
Su questo versante si è inserita la proposta formulata dal comune di Castelbuono, di farsi carico
dell’azione di coordinamento e di dedicare alla stessa – con risorse del proprio bilancio – una
competenza esterna dalle riconosciute competenze professionali e che ha già lavorato alla fase di
elaborazione di MUSEA. Ai partner pubblici abbiamo chiesto una loro preventiva condivisione,
cosa che vi è stata, ragione per cui il comune di Castelbuono si occuperà del coordinamento
operativo della rete.   

Progetto di Ricerca e Sviluppo “FEE-D”con Delisa srl capofila

Il Progetto che ha come soggetto capofila Delisa Srl, annovera, tra l’altro, tra i partner
l’Assessorato regionale al bilancio e l’UNIPA  Facoltà di Giurisprudenza ed è stato presentato e
finanziato nell’ambito del PON Ricerca e Sviluppo 2014/2020 – Sezione Grandi Progetti. Come
Agenzia siamo partner del  progetto che ha come obiettivo quello di elaborare una soluzione
tecnologica per il controllo ed il monitoraggio dell’andamento della finanza pubblica ed in forza di
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ciò, il territorio delle Madonie diventerà dispiegatore della sperimentazione e del testaggio dei
prodotti che verranno sviluppati. 
Nello specifico il progetto intende creare le basi per la definizione di un’infrastruttura tecnologica
innovativa aperta e robusta, un sistema contabile armonizzato su cui impiantare tutti i servizi in
grado di erogare funzionalità del progetto FEE-D a livello regionale, locale ed individuale,
migliorando nello stesso tempo la cruciale variabile della sostenibilità  economica delle spese degli
enti locali, attraverso per esempio una continua e puntuale rendicontazione di un bilancio
consolidato in cui si vanno a considerare tutti gli attivi e tutti i passivi, per avere un’idea della
situazione economica generale, nonché di quella patrimoniale e finanziaria di tutto l’ente e delle
controllate. Le attività progettuali, sul territorio, si prevede che dovrebbero partire entro il mese
di aprile 2018. 

Parco Astronomico delle Madonie - Installazione del prototipo mondiale di Telescopio Fly Eye. 

Il nuovo telescopio Fly-Eye, prototipo mondiale che farebbe del nostro territorio il principale
centro di osservazione spaziale europeo, con le conseguenti ricadute scientifico-ambientali ed
occupazionali, deputato principalmente alla scoperta e al monitoraggio di asteroidi pericolosi per
la Terra e detriti spaziali, potrebbe essere allocato presso il Monte Mufara. 
Sono difatti continuati gli incontri ed i sopralluoghi con i rappresentanti dell’Agenzia Spaziale
Europea, dell’Agenzia Spaziale Italiana e dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, ha effettuato un
sopralluogo su Monte Mufara al fine di verificare l’assolvimento delle condizioni poste, la
principale di tutte – vi ricordiamo essere – quella della riqualificazione della pista di accesso al
sito. 
Gli ultimi incontri avuti tra i rappresentanti dell’INAF ed i sindaci dei Comuni di Petralia Sottana,
Petralia Soprana, Bompietro e Blufi che risultano essere comproprietari della particella sulla quale
verrà  collocare il Fly Eye, sono serviti ad acquisire le autorizzazioni preventive per l’installazione
di una stazione di rilevamento meteorica. 

Parco delle Madonie: cessazione partecipazione

Con delibera di Consiglio il Parco ci ha comunicato la cessazione di tutte le partecipate, ivi
compresa la nostra e ci ha chiesto il rimborso delle quote a suo tempo sottoscritto a valore di
mercato. Il CdA ha preso atto della cessazione e per quanto riguarda il rimborso delle quote
sottoscritte ha rilevato che non trovando applicazione alcuna delle opzioni espressamente
richiamate dall’art. 2437 del C.C., trova applicazione quanto previsto e normato dallo statuto della
Società e cioè che le azioni di categoria “A”, in conformità a quanto previsto dall’art. 2355 bis C.C.,
dall’art.18 della legge regionale 6 Marzo 1986 n.9 e dall’art. 22 lettera e) della L. 142/90 e
successive modifiche e integrazione, possono appartenere soltanto ad Enti Pubblici ed
attribuiscono i particolari poteri consentiti dalla legge e previsti dal presente statuto. Le azioni di
categoria “A” sono liberamente trasferibili tra enti pubblici.  
Ragione per cui abbiamo comunicato all’Ente Parco delle Madonie di seguire quanto già posto in
essere dalla Città Metropolitana di Palermo.  

PO FESR 2014/2020 - Sottoscrizione protocollo d’intesa Partenariato comunicazione

Il 16 novembre 2017, abbiamo firmato il nuovo Protocollo di intesa per il Partenariato della
Comunicazione, in base al quale tutti i soggetti sottoscrittori si impegnano nella realizzazione
dell’iniziativa denominata “Partenariato della Comunicazione – Comunichiamo lo Sviluppo”,
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attraverso la costituzione di una rete territoriale di scambio e collaborazione su tutto il territorio
regionale.

Area di scambio e di sosta di Irosa

Sviluppato nell’ambito della Strategia d’Area Madonie, il progetto prevede, in via sperimentale, la
possibilità di fermata nel nodo di Irosa di 2 coppie delle corse giornaliere della linea Catania -
Palermo, al fine di consentire l’interscambio sia con il nuovo  servizio pubblico a pendolo che  con
la mobilità privata. 
In dettaglio, con il nuovo servizio pubblico a pendolo, verranno attivati due bus navette da parte
della SAIS Trasporti che, con un tempo di percorrenza medio di 45 minuti circa, consentiranno di
collegare: a) i comuni di Polizzi Generosa, Castellana Sicula, Petralia Sottana, Petralia Soprana,
Bompietro e Blufi  ed b) i comuni di Gangi, Geraci Siculo, Petralia Soprana con il nodo Irosa. 
In parallelo la SAIS Autolinee che gestisce la linea express Catania – Palermo, effettuerà la fermata
sul nodo di Irosa di 2 coppie di corse che consentiranno sia ai residenti che ai turisti di poter
raggiungere la Stazione centrale di Palermo e la Stazione centrale e l’Aeroporto di Catania.  
L’intervento di che trattasi, si propone dunque di migliorare l’accessibilità (sia in entrata che in
uscita) al territorio delle Alte Madonie, attraverso la possibilità di interscambio offerta agli utenti
della modalità privata e dei servizi di TPL locale. 

Area di sosta servizio a pendolo di Geraci Siculo

Strettamente collegato e quindi funzionale all’area di Irosa, si prevede di realizzare l’area di sosta
in prossimità del bivio di Geraci Siculo e di attrezzare uno spazio coperto, autosufficiente dal
punto di vista energetico e videosorvegliato dove poter ospitare i passeggeri in transito.  
In tal senso l’ANAS ci ha anticipato la propria disponibilità a concedere gratuitamente all’Unione
Madonie l’ex casa cantoniera che verrebbe con il progetto in parola recuperata, resa fruibile ed
attrezzata per i passeggeri in transito che utilizzeranno i bus navetta pubblici che consentiranno di
collegare i comuni di Gangi, Geraci Siculo, Petralia Soprana, Bompietro e Blufi con il nodo Irosa e
da esso con la linea express Catania - Palermo. 

Realizzazione di 6 piattaforme di biomassa

L’Unione dei Comuni “Madonie”si farà carico, di gestire il processo attuativo che consentirà di
realizzare la rete di piattaforme per il trattamento di biomassa lignocellulosica e agricola di filiera
corta previsto nella scheda tecnica n. 19, allegata al Documento di Strategia “Madonie Resilienti:
laboratorio di futuro”. In tal senso, si è reso, necessario, dovendo inserire all’interno del
PP.TT.OO.PP. dell’Unione “Madonie” gli interventi localizzati nei  comuni, acquisire la titolarità
degli immobili e/o delle aree già individuate.
Nella qualità di Coordinatore tecnico della SNAI Madonie, abbiamo predisposto uno schema di
Convenzione, tra i singoli Comuni e l’Unione, con il quale, i primi concedono in comodato gratuito
alla seconda per 20 anni gli immobili e/o le aree sulle quali andremo a realizzare le piattaforme di
che trattasi.   

Efficientamento energetico impianti sportivi Petralia Sottana

Anche in questo caso l’Unione si dovrà far carico anche di gestire il processo attuativo che
consentirà di realizzare gli Interventi di efficientamento energetico di tali impianti previsti nella
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scheda tecnica n. 18, allegata al Documento di Strategia “Madonie Resilienti: laboratorio di
futuro”. 
Dovendo inserire anche questo intervento all’interno del PP.TT.OO.PP. dell’Unione “Madonie” è
stato necessario acquisire la titolarità degli immobili e/o delle aree già individuate.
In tal senso, sempre nella spiegata qualità, abbiamo predisposto uno schema di Convenzione,  tra
l’Unione ed il Comune di Petralia Sottana, con il quale il comune concede in comodato gratuito
all’Unione per 20 anni gli immobili e le aree sulle quali si andranno a realizzare gli interventi di
efficientamento energetico.

Reti digitali

Grazie al supporto tecnico da noi mobilitato abbiamo elaborato e presentato all’Ufficio
informatico della regione i progetti esecutivi a valere sulle risorse del PO FESR 2014/2020 che ci
consentiranno di realizzare un'unica piattaforma informatica per i 21 comuni dell’area interna.
Nello specifico si prevede l’implementazione di una soluzione applicativa composta da una serie
di componenti fondamentali su cui le amministrazioni pubbliche potranno realizzare servizi più
semplici ed efficaci per i cittadini e le imprese, adottando metodologie agili, un approccio mobile
first, architetture sicure, interoperabili, scalabili, altamente affidabili, e basate su interfacce
applicative (Api) chiaramente definite, collaborative ed Open source.

Incubatore imprese realizzato da Invitalia a Termini Imerese

Nell’aprile del 2004, il Consorzio per l’Area di sviluppo industriale di Palermo ha concesso in uso, a
titolo gratuito, ad Invitalia, per una durata trentennale, talune porzioni immobiliari, ubicate nel
Comune di Termini Imerese, Contrada Tonnarella s.n.c.. La concessione dell’immobile è avvenuta
affinchè Invitalia realizzasse un “incubatore d’imprese” mediante la ristrutturazione dell’immobile
medesimo. Invitalia ha da tempo ultimato gli interventi necessari a rendere funzionale
l’incubatore d’imprese di che trattasi e quindi lo stesso è pronto per accogliere le imprese. Giorno
19 dicembre si è svolto presso il Comune di Termini Imerese un incontro tra il Comune di Termini
Imerese, l’Unione “Val d’Himera Settentrionale”, il Consorzio ARCA, l’Unione delle Madonie e noi,
per valutare gli strumenti e le modalità più idonee atte a gestire l’incubatore. Dai predetti soggetti
ci è stato chiesto di fornire il nostro supporto tecnico a partire dall’elaborazione dello statuto e
del regolamento dell’A.T.S.. 

Bando riqualificazione periferie – Progetto I ART Madonie

Come agenzia ci siamo fatti promotori (nel luglio del 2016) della elaborazione e presentazione di
un progetto di riqualificazione, con modalità di partenariato pubblico-privato (PPP), che ha
coinvolto 18 comuni e due partner tecnici privati: Associazione IWORLD e Sinergie srl. 
Il progetto che prevede la riqualificazione e la realizzazione di 18 Centri Culturali Permanenti e del
quale siamo soggetto capofila, è stato alla Città Metropolitana di Palermo che, ne ha condiviso
appieno i contenuti e lo ha inserito nella proposta inviata alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri.
Il progetto è stato finanziato ed il 22 dicembre 2017, il Sindaco della Città Metropolitana ed il
Sottosegretario di Stato-Presidenza Consiglio dei Ministri, Claudio De Vincenti hanno firmato la
relativa convenzione che disciplina le modalità di realizzazione dell’intervento. 
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Istituto Mandralisca di Cefalù – Partecipazione al bando del MIUR sul Piano nazionale per la
promozione dell’educazione alimentare

Ad ottobre del 2016 ci è pervenuto da parte dell’IIS Mandralisca di Cefalù l’invito alla
partecipazione in rete al Piano nazionale per la promozione dell’educazione alla salute,
dell’educazione alimentare e a corretti stili di vita, volto a promuovere e valorizzare i prodotti
tipici della dieta mediterranea, a favorire e valutare l’influenza che una dieta equilibrata e corretti
stili di vita hanno sulla salute. Il progetto si è collocato in posizione utile ed è stato finanziato. Le
attività che hanno coinvolto i ragazzi del predetto istituto sono partite ad aprile del 2017 e si sono
concluse nel mese di dicembre. 

Attività di animazione sul territorio  
L’Agenzia, come previsto nell’ambito dei propri obiettivi ha svolto una puntuale ed organica
azione di animazione sul territorio in merito alle possibilità di agevolazioni per le imprese del
territorio e per i giovani in cerca di prima occupazione nell’ambito dei Programmi Comunitari,
Nazionali e Regionali attivati. In particolare nel corso del corrente anno si è occupata della
divulgazione dei seguenti bandi/ concorsi per le imprese e/o i comuni:         

1) Formazione: pubblicato invito a manifestazione interesse per elenco imprese disponibili
assunzione apprendisti

2) Bando “Camping – Ostello della Gioventù”
3) Avviso Pubblico volto alla costituzione dell’ ALBO DELL’ALTERNANZA SCUOLALAVORO

MADONITA
4) PO FESR Sicilia 2014/200 – Avviso pubblico Azione 3.5.1-2 “Aiuti alle imprese in fase di

avviamento” – Procedura valutativa a sportello 
5) Sottomisura 6.2 “Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per le attività

extra-agricole nelle zone rurali”
6) INPS: Giovani agricoltori, esonero contributivo
7) MISURA 6.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”
8) Bando di gara Parco urbano comune di Scillato
9) PO FESR Sicilia 2014/200 – Avviso pubblico Azione 3.5.1-01 “Aiuti alle imprese in fase di

avviamento” – Bando a sportello in esenzione 
10)  Avviso per l’assegnazione contributi a regia regionale per l’esecuzione di indagini

diagnostiche ed effettuazione delle verifiche tecniche finalizzate alla valutazione del
Rischio sismico degli edifici scolastici

11) Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità_ Avviso pubblico: “Manifestazione di
Interesse per la presentazione di progetti finalizzati allo sviluppo ed alla messa in sicurezza
di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali.”

12) Assessorato Regionale dell’Agricoltura Misura 6.4.C 
13) PO FESR Sicilia 2014/200 – Approvazione dell’avviso pubblico concernente le modalità e le

procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni previste dall’azione 1.2.3
"Supporto alla realizzazione di progetti complessi di attività di ricerca e sviluppo su poche
aree tematiche di rilievo e all'applicazione di soluzioni tecnologiche funzionali alla
realizzazione delle strategie di S3 (da realizzarsi anche attraverso la valorizzazione dei
partenariati pubblico-privati esistenti)" 

14) Avviso pubblico_P.O. FESR Sicilia 2014/2020 Azione 4.2.1.
15) Assessorato Regionale dell’Agricoltura Misura  6.4.b
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16) Decreto “Resto al SUD” 
17) Ministero dello Sviluppo Economico_ Bonus Digitalizzazione _ Fondo Perduto
18) PO FESR 2014/2020 – Azione 3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servizi di supporto

all’internazionalizzazione”

19) Tax credit alberghi
20) Avviso pubblico Azione 3.1.1._03 “Aiuti alle imprese esistenti per investimenti in

macchinari, impianti e beni intangibili e accompagnamento dei processi di riorganizzazione
e ristrutturazione aziendale”

21) PO FESR Sicilia 2014/200 – Avviso pubblico Azione 9.3.2. “Aiuti investimenti nelle strutture
di servizi socio-educativi per la prima infanzia”. 

22) PO FESR 2014/2020 – Azione 9.3.1 “Interventi di adeguamento, rifunzionalizzazione e
ristrutturazione di edifici pubblici da adibire a nidi di infanzia e servizi integrativi per la
prima infanzia e a centri di aggregazione per minori e centri educativi

23) Servizio Civile Nazionale - Bandi 2017 del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile
Nazionale, delle Regioni e Province autonome 

24) PO FEASR: Comunicazioni sui bandi relativi alle Sottomisure 7.2 e 7.5
25) MIPAF: Bando acquisto aziende agricole  (mutuo a tasso zero)
26) Assessorato Attività Produttive: Apertura bandi programmazione 2014/2020 – Obiettivo

tematico 1 e 3 
27) Ministero dello Sviluppo Economico - Nuova Sabatini - Riapertura dello sportello per la

presentazione delle domande di accesso ai contributi.
28) INAIL - Avviso pubblico per incentivi di sostegno alle imprese per la realizzazione di

progetti di investimento per migliorare le condizioni di salute e sicurezza sul lavoro o per
l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale o per progetti di bonifica da
materiali contenenti amianto – Estensione benefici anche a bar e ristorazione.  

Rapporti con altre società
La nostra società, in atto detiene le seguenti quote di partecipazioni:
 Fondazione “G. A. Borgese” per  € 7.964,56;
 “GAL MADONIE”  per  € 2.500,00;
 Quintessenza Srl  per € 30.521,00;
 Associazione “Strada dei Vini sul percorso della Targa Florio” per  €. 2.500,00; 
 Consorzio Produttori Madoniti per €. 3.000,00;
 Consorzio Turistico “Cefalù-Madonie-Himera” per € 1.000,00;
 Quota GAC per € 125,00.
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Fatti di rilievo dopo la chiusura dell'esercizio

Strategia Nazionale Area Interna Madonie
A partire dal mese di gennaio ci è stato chiesto di produrre le nuove schede tecniche
propedeutiche alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma Quadro, attività che si è protratta
fino alla priam decade del mese di febbraio. Le schede sono state completate ed inviate sia
all’Agenzia per la Coesione che al Dipartimento regionale alla programmazione. Rimaniamo in
attesa di poter sottoscrivere il Protocollo di intesa con il Presidente della Regione, ultimo
passaggio per procedere con la sottoscrizione dell’APQ.  Nello specifico poi, si sono avuti
avanzamenti su due fronti:  

 Viabilità: si sono tenuti due incontri presso l’Assessorato regionale infrastrutture alla
presenza dell’Assessore, dei rappresentanti della Città Metropolitana e del territorio
finalizzati ad imprimere una decisa accelerazione nella predisposizione dei progetti
esecutivi a valere sulle risorse da noi mobilitate sulla SNAI. Gli incontri sono andati bene ed
in quella sede sono stati assunti impegni precisi nel rispetto dei crono programmi delle
schede progettuali approvate, nel potenziamento dell’organico interno del settore viabilità
e nell’attivazione di un capitolo di bilancio per la copertura dei costi relativi alle indagini
geologiche. 

 Team Assistenza Tecnica: tra le Schede Interventi vi è una scheda per le attività di
Assistenza Tecnica n. 23 “Scouting per la progettualità, coordinamento attuazione e
monitoraggio” per un importo di euro 187.500,00 a valere sulla legge di stabilità. Nella
considerazione che il Comitato Tecnico aree interne ha comunicato al Referente d’area,
Giuseppe Ferrarello e al Coordinatore tecnico, Alessandro Ficile Presidente Agenzia di
sviluppo So.Svi.Ma., di poter “avviare la procedura per la selezione dell’assistenza tecnica”,
tenuto conto del parere del Ministero dell’Economia e Finanza che recita: “poiché le
risorse sono già assegnate alle aree con la delibera CIPE a monte, ci sono le condizioni
giuridiche e finanziarie per avviare la procedura per la selezione dell’assistenza tecnica,
con l’inserimento di una clausola che subordini il successivo conferimento dell’incarico
all’avvenuta sottoscrizione dell’APQ che deve confermare le risorse per l’AT”, si è
proceduto ad attivare gli avvisi pubblici per la selezione dei componenti il team. Dette
procedure avviate nel mese di agosto del 2017 si sono concluse nel mese di febbraio 2018
con la selezione dell’esperto energetico. 

PO FESR Bando Azione 6.6.1
Con DDG n. 35 del 22 gennaio 2018, è stato approvato l’elenco delle istanze ammissibili a
finanziamento. i progetti presentati dai comuni di Castellana Sicula, Caccamo, Geraci Siculo,
Isnello, Petralia Soprana e Nicosia sono stati ammessi alla valutazione ed in ragione della
dotazione finanziaria mobilitata dall’avviso, gli stessi troveranno piena copertura finanziaria.
Un ulteriore risultato che si và ad aggiungere a quanto fatto in questi anni e che andrà a rafforzare
 ulteriormente l’offerta naturalistica del territorio ed a consolidare i relativi processi di sviluppo. 

WI-FI 4EU 
Il 29 maggio 2017, il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sono giunti a un accordo
politico in merito all'iniziativa WiFi4EU e al suo finanziamento. In base all'accordo le tre istituzioni
collaboreranno per garantire finanziamenti pari a 120 milioni di EUR per la creazione di hotspot
senza fili in tutta l'UE, in un numero di comuni compreso tra 6.000 e 8.000 entro il 2020. I comuni,
in forma singola o associata, che desiderano offrire il Wi-Fi in aree in cui un'offerta pubblica o
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privata simile non esiste ancora, potranno richiedere finanziamenti tramite un processo semplice
e non burocratico che consisterà in una sovvenzione assegnata sotto forma di voucher per
acquistare e installare attrezzature all'avanguardia, ad esempio punti di accesso wireless locali,
In tal senso l’Unione dei Comuni “Madonie”, con il nostro supporto tecnico, ha attivato un avviso
pubblico per selezionare dei partner tecnici con i quali partecipare al bando europeo. Sono state 
Selezionati n. 2 partner tecnici e sono:  Telecom Sicilia che dovrà occuparsi della progettazione
della rete WI-Fi e Pingvalue Italy che progetterà i contenuti della piattaforma.

Principali dati economici
Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il
seguente (in Euro):

CONTO ECONOMICO A VALORE AGGIUNTO                                                               31/12/2017 
31/12/2016

RICAVI NETTI 9.958 9.257

Variazioni delle rim. di prod. in corso di lav., semilavorati e finiti 0 180

Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0 0

Costi patrimonializzati 0 0

Altri ricavi e proventi 1.161.690 1.636.866

VALORE DELLA PRODUZIONE OTTENUTA 1.171.648 1.646.303

COSTI PER CONSUMI DI MATERIE E SERVIZI 529.907   939.563

Per servizi 505.857 918.456

Per godimento beni di terzi 10.277 10.277

Variazioni delle rimanenze di materie prime e sussidiarie 120

Oneri diversi di gestione 13.653 10.830

VALORE AGGIUNTO 641.741 706.740

Costi per il personale 67.573 65.843

MARGINE OPERATIVO LORDO 574.168 640.897

Ammortamenti e svalutazioni 402.003 402.148

REDDITO OPERATIVO DELLA GEST. CARATTERISTICA 172.165 238.749

+/- Risultato della gestione accessoria 0 0

REDDITO OPERATIVO    172.165 238.749

+/- Risultato della gestione finanziaria -150.756 -194.274

RISULTATO DELLA GESTIONE CORRENTE 21.409 44.475

Imposte sul reddito d'esercizio 14.730 37.596

RISULTATO NETTO (UTILE DELL'ESERCIZIO) 6.679 6.879

Informazioni attinenti all’ambiente e al personale
Tenuto conto del ruolo sociale dell’impresa come evidenziato anche dal documento sulla
relazione sulla gestione del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili,
si ritiene opportuno fornire le seguenti informazioni attinenti l’ambiente e il personale.

Personale
Nel corso dell’esercizio non si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali su
dipendenti o ex dipendenti e cause di mobbing.

Ambiente
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente per cui la società è stata
dichiarata colpevole in via definitiva.
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Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come
presentato; per quanto si attiene alla destinazione dell’utile 2017 di € 6.679,00 si propone di
destinarlo al fondo di riserva ordinario.

Castellana Sicula lì, 12 Marzo 2018
Il Consiglio di Amministrazione

(Ficile Alessandro, Botta Filippo, Di Prima Salvatore, Glorioso Maurizio, Lodico Mario, Muffoletto Giuseppe)

IL/LA SOTTOSCRITTO/A (COGNOME E NOME), IN QUALITA' DI AMMINISTRATORE, AI SENSI
DELL’ART.31 COMMA 2-QUINQUIES DELLA LEGGE 340/2000,ART.38, COMMA 3-BIS DPR 445/2000 E
22, COMMA 3 DEL D.LGS. N. 82/2005 DICHIARA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO, ILDOCUMENTO
INFORMATICO XBRL  CONTENENTE LO STATO PATRIMONIALE E IL CONTO ECONOMICO,E LA
NOTA INTEGRATIVA IN PDF/A SONO CONFORMI AGLI ORIGINALI.
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Relazione unitaria del collegio 
sindacale all’assemblea dei soci 

All’assemblea dei soci  

della SO.SVI.MA SPA  

Premessa 

Il Collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31/12/2017, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 
2403 e segg., c.c. sia quelle previste dall’art. 2409 – bis, c.c. 

La presente relazione unitaria contiene la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del 
D.Lgs. 39/2010” e  la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”.  

Relazione del revisore indipendente ai sensi dell'a rt.14 del D.Lgs. 
39/2010 

Relazione sul bilancio Ordinario  

Abbiamo svolto la revisione legale dell’allegato bilancio della SO.SVI.MA SPA, costituito dallo stato 
patrimoniale al 31/12/2017, dal conto economico, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a 
tale data e dalla nota integrativa.  

Responsabilità degli amministratori 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio che fornisca una rappresentazione 
veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.  
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Responsabilità del revisore 

E’ nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio sulla base della revisione legale. 
Abbiamo svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) 
elaborati ai sensi dell’art. 11, del D.Lgs. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, 
nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole 
sicurezza che il bilancio non contenga errori significativi. 

 

La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 
supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio. Le procedure scelte dipendono dal 
giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi del bilancio 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, 
il revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio dell’impresa che fornisca 
una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle 
circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La 
revisione legale comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, 
della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione della 
rappresentazione del bilancio nel suo complesso. 

 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio.  

Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della SO.SVI.MA SPA al 31/12/2017 e del risultato economico e dei flussi 
di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 
di redazione.  

Relazione su altre disposizioni di legge e regolame ntari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (ISA Italia) n. 720B al fine di 
esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione, la cui responsabilità compete agli amministratori della SO.SVI.MA SPA , con il bilancio 
della SO.SVI.MA SPA al 31/12/2017. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il 
bilancio della SO.SVI.MA SPA al  31/12/2017.  

Relazione ai sensi dell'art. 2429, comma 2, c.c. 

Attività di vigilanza amministrativa 

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2017 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge 
e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
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Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle quali abbiamo effettuato l’autovalutazione, 
con esito positivo, per ogni componente il collegio sindacale.  

Il progetto di Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2017, che l’Organo Amministrativo ci ha fatto 
pervenire ai sensi dell’art. 2429 del Codice Civile per il dovuto esame, è stato redatto secondo le 
disposizioni del D.L. n. 127/91 e si compone di: 

- Stato patrimoniale 

- Conto economico 

- Rendiconto finanziario 

- Nota integrativa 

 

Il risultato d’esercizio evidenzia un utile di € 6.679, il quale trova riscontro nei seguenti dati sintetici 

Stato Patrimoniale 

Descrizione Esercizio 2017 Esercizio 2016 Scostamento 

CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 3.615 3.615 - 

IMMOBILIZZAZIONI 3.539.487 3.941.490 402.003- 

ATTIVO CIRCOLANTE 1.453.647 1.443.573 10.074 

RATEI E RISCONTI 274.055 382.365 108.310- 

TOTALE ATTIVO 5.270.804 5.771.043 500.239- 

 

Descrizione Esercizio 2017 Esercizio 2016 Scostamento 

PATRIMONIO NETTO 170.377 163.698 6.679 

FONDI PER RISCHI E ONERI 585.038 578.558 6.480 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 35.089 32.048 3.041 

DEBITI 4.477.911 4.995.812 517.901- 

RATEI E RISCONTI 2.389 927 1.462 

TOTALE PASSIVO 5.270.804 5.771.043 500.239- 

 

Conto Economico 

Descrizione Esercizio 2017 Esercizio 2016 Scostamento 

VALORE DELLA PRODUZIONE 1.171.648 1.646.303 474.655- 

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 9.958 9.257 701 

COSTI DELLA PRODUZIONE 999.483 1.407.554 408.071- 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B) 172.165 238.749 66.584- 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D) 21.409 44.475 23.066- 
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Descrizione Esercizio 2017 Esercizio 2016 Scostamento 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E 
ANTICIPATE 

14.730 37.596 22.866- 

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 6.679 6.879 200- 

 

 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio propone alla assemblea di approvare il 
bilancio chiuso al 31/12/2017, così come redatto dagli amministratori. 

Il collegio concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli amministratori 
in nota integrativa.  

Attività svolta 

Nel corso dell’esercizio in esame si è vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto sociale e sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione. 

Nello specifico dell’operato si riferisce quanto segue:  

● si sono ottenute dall'Organo amministrativo, durante le riunioni svolte, informazioni sul 
generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni 
di maggiore rilievo economico, finanziario e patrimoniale, per le loro dimensioni o 
caratteristiche, effettuate dalla società e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo 
osservazioni particolari da riferire. Si può ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate 
e poste in essere sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono manifestamente 
imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o in contrasto con le delibere 
assunte dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

 

● abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e 
sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di 
quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di 
informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale 
riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

 

● non si è rilevata l’esistenza di operazioni atipiche o inusuali, anche con riferimento a quelle 
svolte con società del gruppo o comunque con parti correlate. 

 

● non sono pervenute denunce ex art. 2408 del Codice Civile né esposti da parte di terzi. 

 

●          nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri previsti dalla legge.  

● si è partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni dell'Organo Amministrativo, tutte 
svoltesi nel rispetto delle norme statutarie e legislative che ne disciplinano il funzionamento e 
per le quali si può ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla 
legge ed allo Statuto sociale, e non sono tali da compromettere l’integrità del patrimonio 
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sociale. 

 

● nel corso dell’attività di vigilanza svolta, e sulla base delle informazioni ottenute, non sono 
state rilevate altre omissioni, fatti censurabili, irregolarità o comunque fatti significativi tali 
da richiederne la denunzia o la sola menzione nella presente relazione. 

 

● Per quanto sopra evidenziato l’Organo di controllo ritiene che l’esercizio sociale presenti nel 
complesso risultati in linea con le previsioni e con le valutazioni prospettiche esposte 
dall'Organo amministrativo. 

 

Informativa sul bilancio 

● si è vigilato sulla conformità dello stesso alla legge, sia per quanto riguarda la sua struttura 
sia in riferimento ai contenuti non esclusivamente formali. 

  

● si è verificata altresì l'osservanza della legge in relazione alla predisposizione delle Relazione 
sulla gestione. 

 

● il bilancio è conforme ai fatti aziendali ed alle informazioni di cui si è venuti a conoscenza 
nello svolgimento delle nostre funzioni. 

 

● Si attesta peraltro di aver adempiuto alla verifica dei criteri di valutazione previsti di cui 
all'art. 2426 del Codice Civile e di aver sempre indirizzato la propria opera di vigilanza 
nell'ottica della conservazione dell'integrità del patrimonio sociale. 

 

Conclusioni 

In considerazione di quanto evidenziato e tenendo conto delle informazioni ricevute dalla società, 
nulla osta all’approvazione da parte dell'assemblea del Bilancio chiuso al 31/12/2017, così come 
formulato dall’Organo Amministrativo.  

Non sussistono peraltro osservazioni in merito alla proposta dell’Organo Amministrativo circa la 
destinazione del risultato d'esercizio.  

Addì 

                                                                                      

                                                                                       Il Collegio Sindacale 

                                                                                       

                                                                                        Antonino Profita 
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                                                                                       Antonio Prestianni 

 

                                                                                       Santo Ferrarello 


